
Lei-Tuono: Mente Perfetta 

— ⲧⲉⲃⲣⲟⲛⲧⲏ : ⲛⲟⲩⲥ ⲛⲧⲉⲗⲉⲓⲟⲥ — 
Te-brontē: Nous n-teleios

(Nag Hammadi Codex VI, 2)

Il trattato Il Tuono: Mente Perfetta (Codex VI, 2 della 
biblioteca gnostica di Nag Hammadi - ca. IV°secolo 
d.C.) si distacca dalla produzione dottrinale coeva per la 
sua straordinaria veste poetica e per l'uso sistematico 
del paradosso aretalogico. 
La Voce Rivelatrice, è qui un principio spirituale 
femminile che incarna la Sophia o l'Epinoia divina 
(l’Intuizione spirituale), ma che si potrebbe identificare 
meglio con la voce seducente e lancinante di Elena di 
Tiro, espressione del sistema gnostico di Simone il 
Mago, inquadrata in una sintesi ellenistica che si 
concentra, per lo stile compositivo, nella dea egizia 
Iside, che si manifesta parlando in prima persona, in 
lode e celebrazione di se stessa, scardinando, in questo 
caso, le categorie logiche, morali e di genere del mondo 
materiale. L’influenza delle aretalogie di Iside è palese, 
in particolare se confrontata con l'iscrizione di Kyme ("Io 
sono Iside... Io ho diviso la terra dal cielo... Io ho fatto sì 
che le donne fossero amate dagli uomini"). Tuttavia, nel 
Tuono, il modello classico dell'aretalogia viene 
sovvertito: mentre Iside porta l'ordine e la legge nel 
Cosmo, la Rivelatrice gnostica del Tuono porta la rottura 
di ogni categoria mondana, invitando al Risveglio 
trascendente.
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Seguo l’edizione critica di M. Kotrosits, H. Taussig, J. 
Calawau, C. Lillie, J. Lasser (Palgrave Macmillan). La 
traduzione sperimentale agglutinante ha lo scopo di 
riprodurre la sequenza di morfemi ’nudi’ della sintassi 
copta.

editing testo copto, trascrizione, traduzione e note
a cura di Marino Faliero

ⲧⲉⲃⲣⲟⲛⲧⲏ : ⲛⲟⲩⲥ ⲛ̄ⲧⲉⲗⲉⲓⲟⲥ | 

Te-brontē: Nous n-teleios

Lei-Tuono. Mente Perfetta.

[Il termine ⲧⲉⲃⲣⲟⲛⲧⲏ (Te-brontē) fonde l'articolo determinativo femminile 
copto ⲧⲉ- con il prestito greco ⲃⲣⲟⲛⲧⲏ ("tuono"). La prima lettura critica 
di Schenke proponeva Nebrontē, ipotizzando un legame con un'entità 
del Vangelo di Eva, ma la lettura di Krause ha confermato la presenza 
della tau (ⲧ), stabilendo "Il Tuono". Nel nostro testo troviamo 
l'accostamento di due parole interamente greche: il sostantivo ⲛⲟⲩⲥ, 
(mente, intelletto) e l'aggettivo ⲧⲉⲗⲉⲓⲟⲥ (perfetto).
Quando lo scriba egiziano importa queste parole nel suo tessuto 
linguistico, impone loro la grammatica copta, ignorando le regole flessive 
dell'aggettivo greco. Tratta l'aggettivo greco ⲧⲉⲗⲉⲓⲟⲥ alla stregua di un 
sostantivo qualificatore copto e lo aggancia a ⲛ̄, considerandolo non in 
senso possessivo, ma come nesso di specificazione qualificativa (in 
modo simile allo ezafeh del persiano), letteralmente, “Mente (qualificata 
come) Perfetta”]
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[Ⲛ̄]ⲧⲁⲩⲧⲁⲟⲩⲟⲉⲓ ⲁⲛⲟⲕ ⲉⲃⲟⲗ ϩⲛ̄ ϭⲟⲙ· ⲁⲩⲱ ⲛ̄ⲧⲁϊⲉⲓ ϣⲁ ⲛⲉⲧ⳿
ⲙⲉⲉⲩⲉ ⲉⲣⲟⲓ̈· ⲁⲩⲱ ⲁⲩϭⲓⲛⲉ ⲙ̄ⲙ̣ⲟⲓ̈ ϩⲛ̄ ⲛⲉⲧ⳿ϣⲓⲛⲉ ⲛ̄ⲥⲱⲉⲓ· 
Ⲉ[ⲛ]ⲁ̣ⲩ̣ ⲉⲣⲟⲉⲓ ⲛⲉ⳿ⲧⲙⲉⲉⲩⲉ ⲉⲣⲟⲓ̈· ⲁⲩⲱ ⲛ̄ⲣⲉϥⲥⲱⲧⲙ̄ ⲥⲱⲧⲙ̄ 
ⲉⲣⲟⲓ̈· ⲛⲉⲧ⳿ϭⲟϣⲧ⳿̄ ⲉⲃⲟⲗ ϩⲏⲧ⳿ ϣⲟⲡ⳿ⲧ ⲉⲣⲱⲧⲛ̄· 
ⲁⲩⲱ ⲙ̄ⲡⲣⲡ̄ⲱⲧ ⲛ̄ⲥⲱⲓ̈ ⲙ̄ⲡⲉⲙⲧⲟ ⲛ̄ⲛⲉⲧⲛ̄ⲃⲁⲗ ⲉⲃⲟⲗ· ⲁⲩⲱ ⲙ̄ⲡ⳿
ⲣⲧⲉ ⲡⲉⲧⲛ̄ϩⲣⲟⲟⲩ ⲙⲉⲥⲧⲱⲉⲓ· ⲁⲩⲱ ⲡⲉⲧⲛ̄ⲥⲱⲧⲙ̄· Ⲙ̄ⲡⲣⲣ̄ ̄ⲁⲧ⳿
ⲥⲁⲩⲛⲉ ⲙ̄ⲙⲟⲉⲓ ⲕⲁⲧⲁ ⲙⲁ· ⲏ⳰ ⲕⲁⲧⲁ ⲛ̄ⲕⲉⲟⲩⲁⲉⲓϣ· ⲁⲣⲉϩ ⲙ̄⳿ⲡ⳿ⲣⲣ ̄
ⲁⲧ⳿ⲥⲟⲟⲩⲛ ⳿ⲙⲙⲟⲉⲓ· 

[N̄]tau-tauo-ei anok ebol hn̄ čom· auw n̄taï-ei ša net'meeue eroi· auw au-
čine m̄moi hn̄ net'šine n̄swei· E[n]au eroei ne'tmeeue eroi· auw n̄refswtm̄ 
swtm̄ eroi· net'čošt'̄ ebol hēt' šop't erwtn̄· 
auw m̄pr-pwt n̄swi m̄pemto n̄netn̄-bal ebol· auw m̄pr-tre petn̄-hroou 
mestwei· auw petn̄-swtm̄· M̄pr-r̄ at'saune m̄moei kata ma· ē kata n̄-ke-
ouaeiš· areh m̄pr-r̄ at'sooun m̄moei· 

Sono stata inviata dal cuore della Potenza, e sono 
giunta a coloro che meditano su di me; (essi) mi hanno 
trovata tra coloro che mi cercano.
Guardatemi, O voi che mi pensate, e voi, uditori, 
ascoltatemi! 
O Voi che mi attendete, accoglietemi presso di voi, e 
non scacciatemi via dal vostro sguardo.
Non fate che la vostra voce mi detesti, né il vostro udito. 
Non siate ignoranti di me in alcun luogo, né in alcun 
tempo. Vigilate! Non siate inconsapevoli di me!



Note Lessicali e Grammaticali:
ⲛ̄ⲧⲁⲩⲧⲁⲟⲩⲟⲉⲓ ([N̄]tau-tauo-ei): Forma verbale (Secondo Perfetto / 
Perfetto Relativo). Composto dal prefisso temporale del passato relativo 
ⲛ̄ⲧⲁ-, il soggetto di terza persona plurale passiva/indeterminata -ⲩ ("essi 
mi hanno inviata" = "sono stata inviata"), la radice verbale ⲧⲁⲟⲩⲟ 
(inviare, proclamare) e il pronome suffisso di prima persona singolare -ⲉⲓ 
(me).

ⲁⲛⲟⲕ (anok): Pronome personale indipendente di prima persona 
singolare ("Io"). Utilizzato per dare enfasi assoluta al soggetto rivelatore.

ⲉⲃⲟⲗ ϩⲛ̄ ϭⲟⲙ (ebol hn̄ čom): Locuzione preposizionale di moto da luogo. 
ⲉⲃⲟⲗ ϩⲛ̄ (fuori da, da dentro) regge il sostantivo femminile ϭⲟⲙ (forza, 
potenza).

ⲛⲉⲧ⳿ⲙⲉⲉⲓⲉ (net'meeue): Sostantivo verbale relativo. Composto 
dall'articolo plurale relativo ⲛⲉⲧ- (coloro che) e dal verbo ⲙⲉⲉⲩⲉ / ⲙⲉⲉⲓⲉ 
(pensare, meditare).

ⲛⲉ⳿ⲧϣⲓⲛⲉ (net'šine): Costrutto relativo. Da ⲛⲉⲧ- e ϣⲓⲛⲉ (cercare, 
domandare).

ⲛ̄ⲣⲉϥⲥⲱⲧⲙ̄ (n̄refswtm̄): Sostantivo d'agente plurale. Formato dal prefisso 
d'agente ⲣⲉϥ- (colui che fa abitualmente qualcosa) unito a ⲥⲱⲧⲙ̄ 
(ascoltare/udire). Significa letteralmente "gli ascoltatori".

ⲙ̄ⲡⲣⲡ̄ⲱⲧ (m̄pr-pwt): Forma verbale (Imperativo Negativo / Vetitivo). 
Formato dal prefisso proibitivo ⲙ̄ⲡⲣ-̄ (non fare!) e dal verbo di moto ⲡⲱⲧ 
(correre, fuggire).

ⲙ̄ⲡⲣⲣ̄ ̄ⲁⲧ⳿ⲥⲁⲩⲛⲉ / ⲁ⳿ⲧⲥⲟⲟⲩⲛ (m̄pr-r̄ at'saune / at'sooun): Locuzione 
verbale negativa. Il prefisso proibitivo ⲙ̄ⲡⲣ-̄ si unisce al verbo ausiliare ⲣ-̄ 
(fare) seguito dall'aggettivo privativo ⲁⲧⲥⲟⲟⲩⲛ / ⲁⲧⲥⲁⲩⲛⲉ (ignorante, 
privo di conoscenza; formato dal prefisso alfa-privativo ⲁⲧ- e dal 
sostantivo/infinito ⲥⲟⲟⲩⲛ, conoscere). "Non siate ignoranti".



ⲁⲣⲉϩ (areh): Forma verbale (Imperativo). Verbo intransitivo che significa 
"vigilare, custodire, fare attenzione".

Costruzione agglutinante (morfemi nudi): 
Colui che-essi-inviarono-me io fuori da potenza
E colui che-io-venuta verso coloro-che-pensano su-me
E essi-trovarono me tra coloro-che-cercano dietro-me
Guardate su-me, coloro-che-pensano su-me
E O (voi) gli-ascoltatori, ascoltate su-me
Coloro-che-guardano-innanzi, ricevete-me a-voi
E non-fuggite dietro-me davanti ai-vostri-occhi
E non-lasciate che il-vostro-suono mi-odi
E il-vostro-udito
Non-fate senza-conoscenza di-me in-luogo
O in-altri-tempi
Vegliate, non-fate senza-sapere di-me

I Paradossi morali e sociali

Ⲁⲛⲟⲕ ⲅⲁⲣ ⲧⲉ ⲧ⳿ϣⲟⲣⲡ̄ ⳿ ⲁⲩⲱ ⲑⲁⲏ· 
ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉ ⲧⲉⲧⲁⲓⲁⲓ⳿ⲧ ⲁⲩⲱ ⲧⲉⲧ⳿ϣⲏⲥ· 
ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉ ⲧⲡⲟⲣⲛⲏ ⲁⲩⲱ ⲧⲥⲉⲙⲛ̣ⲏ̣· 
ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉ ⲧⲉⲥϩⲓⲙⲉ ⲁⲩⲱ ⲧ⳿ⲡⲁⲣⲑⲉⲛⲟⲥ· 

Anok gar te t'šorp' auw thaē· 
anok te tetaiait' auw tet'šēs· 
anok te t-pornē auw t-semnē· 
anok te t-eshime auw t'parthenos· 

Poiché io sono la prima e l’ultima. 
Io sono la venerata e la disprezzata. 
Io sono la prostituta e la santa. 
Io sono la sposa e la vergine.



Note Lessicali e Grammaticali:
ⲧⲉ (te): Copula pronominale femminile ("è / sono"). Si accorda con il 
genere del soggetto rivelatore femminile.

ⲧ⳿ϣⲟⲣⲡ̄ (t'šorp'): Sostantivo/Aggettivo ordinale femminile. Composto 
dall'articolo determinativo femminile ⲧ- e dalla radice ϣⲟⲣⲡ̄ (primo/
prima).

ⲑⲁⲏ (thaē): Sostantivo femminile. Composto dall'articolo determinativo 
femminile aspirato ⲑ- (davanti a vocale o laringale) e ⲁⲏ (fine, ultimo).

ⲧⲉⲧⲁⲓⲉⲓ⳿ⲧ (tetaiait'): Forma verbale (Stativo relativo femminile). 
Composto dal relativo femminile ⲧ-ⲉⲧ- (colei che è) e dallo stativo ⲧⲁⲓⲏⲩ 
(onorato/venerato, dal verbo ⲧⲁⲉⲓⲟ, onorare).

ⲧⲉⲧ⳿ϣⲏⲥ (tet'šēs): Forma verbale (Stativo relativo femminile). Composto 
da ⲧ-ⲉⲧ- e lo stativo ϣⲏⲥ (disprezzato, umiliato, dal verbo ϣⲱϣ, 
umiliare).

ⲧⲡⲟⲣⲛⲏ (t-pornē) / ⲧⲥⲉⲙⲛⲏ (t-semnē): Prestiti lessicali dal greco. 
Rispettivamente ⲡⲟⲣⲛⲏ (prostituta) e ⲥⲉⲙⲛⲏ (venerabile, pura, santa), 
entrambi preceduti dall'articolo femminile copto ⲧ-.

ⲧⲉⲥϩⲓⲙⲉ (t-eshime): Sostantivo femminile. Composto dall'articolo ⲧ- e 
ⲥϩⲓⲙⲉ (donna, moglie).

Costruzione agglutinante (morfemi nudi): 
Io, infatti, sono [copula femminile] la-prima e la-ultima
Io (sono) la-che-è-onorata e la-che-è-disprezzata
Io (sono) la-prostituta e la-santa
Io (sono) la-sposa e la-vergine

I Paradossi familiari e la sovversione del genere 
grammaticale

ⲁⲛⲟⲕ ⲡⲉ ⲧⲙⲉⲉⲩⲉ ⲁⲩⲱ ⲧϣⲉⲉⲣⲉ· 
ⲁⲛⲟⲕ ⲙ̄ⲙⲉⲗⲟⲥ ⲛ̄ⲧⲉ ⲧⲁⲙⲁⲁⲩ· 



ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉ ⲧⲁϭⲣⲏⲛ· ⲁⲩⲱ ⲛⲁϣⲉ ⲛⲉⲥϣⲏⲣⲉ· 
ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉ ⲧⲉⲧⲛⲁϣⲉ ⲡⲉⲥⲅⲁⲙⲟⲥ ⲁⲩⲱ ⲙ̄ⲡⲓϫⲉⲓ ϩⲁⲓ· 

anok pe t-meeue auw t-šeere· 
anok m̄-melos n̄te ta-maau· 
anok te ta-črēn· auw naše ne-s-šēre· 
anok te tet-na-še pe-s-gamos auw m̄pi-ḏjei hai· 

Io sono [Colui che è] la Madre, e sono la Figlia. 
Io sono le membra di mia madre. 
Io sono la sterile, eppure molti ne sono i figli. 
Io sono Colei le cui nozze sono molte, eppure non ho 
preso marito.

[La sequenza ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉ ⲧⲁϭⲣⲏⲛ · ⲁⲩⲱ ⲛⲁϣⲉ ⲛⲉⲥϣⲏⲣⲉ evoca la dialettica 
biblica ed extrabiblica della sterile che concepisce per via spirituale. Qui, 
tuttavia, il paradosso è spinto all'estremo: la Rivelatrice è 
simultaneamente la sterile (ⲧⲁϭⲣⲏⲛ), colei che assiste alla nascita pur 
non generando (ⲧⲙⲉⲥⲓⲱ / ⲧⲉⲧⲉ ⲙⲁⲥⲙⲓⲥⲉ), e la consolazione stessa dei 
propri dolori (ⲡⲥⲟⲗⲥⲗ ̄ⲛ̄ⲛⲁⲛⲁⲁⲕⲉ). Essa è sia il travaglio fisico che la 
forza trascendente che lenisce quel travaglio, incarnando l'intero ciclo 
riproduttivo e la sua negazione.]

Note Lessicali e Grammaticali:
ⲡⲉ (pe): Copula pronominale maschile. La scelta deliberata di alternare 
la copula maschile ⲡⲉ alla copula femminile ⲧⲉ quando si riferisce a 
"Madre" (ⲧⲙⲉⲉⲩⲉ, variante di ⲧⲙⲁⲁⲩ) genera una voluta tensione 
androgina e trascendente nel testo.

ⲙ̄ⲙⲉⲗⲟⲥ (m̄-melos): Sostantivo plurale. Dal greco ⲙⲉⲗⲟⲥ (membro 
corporeo), preceduto qui dalla particella plurale genitivale.

ⲧⲁϭⲣⲏⲛ (ta-črēn): Sostantivo femminile con possessivo. Formato dal 
prefisso possessivo di prima persona singolare femminile ⲧⲁ- (la mia...) 
e ϭⲣⲏⲛ (sterile, donna sterile).



ⲧⲁϭⲣⲏⲛ (ta-črēn): Sostantivo femminile con possessivo. Formato dal 
prefisso possessivo di prima persona singolare femminile ⲧⲁ- (la mia...) 
e ϭⲣⲏⲛ (sterile, donna sterile).

ⲛⲁϣⲉ ⲛⲉⲥϣⲏⲣⲉ (naše ne-s-šēre): Costrutto verbale esistenziale 
quantitativo. ⲛⲁϣⲉ- è un prefisso verbale che esprime grande quantità 
("sono molti / essere numeroso"). ⲛⲉⲥϣⲏⲣⲉ è composto dall'articolo 
plurale possessivo di terza persona singolare femminile ⲛⲉⲥ- (i suoi di 
lei) e ϣⲏⲣⲉ (figli).
ⲛⲁ [marca del futuro] - ϣⲉ (moltiplicarsi)

ⲙ̄ⲡⲓϫⲉⲓ ϩⲁⲓ (m̄pi-ḏjei hai): Forma verbale (Perfetto I Negativo). Composto 
dal prefisso negativo di prima persona singolare ⲙ̄ⲡⲓ- (io non ho), il 
verbo transitivo ϫⲓ (prendere, ricevere) e il sostantivo maschile ϩⲁⲓ 
(marito).

Costruzione agglutinante (morfemi nudi): 
Io sono [copula maschile] la-madre/la-pensante e la-figlia
Io le membra di mia-madre
Io sono la-mia sterile e molti suoi-figli
Io sono colei-che-moltiplicherà suo-matrimonio e non ho preso marito

La Nascita, le Doglie e lo Sposo Androgino

ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉ ⲧⲙⲉⲥⲓⲱ ⲁⲩⲱ ⲧⲉⲧⲉ ⲙⲁⲥⲙⲓⲥⲉ· 
ⲁⲛⲟⲕ ⲡⲉ ⲡⲥⲟⲗⲥⲗ ̄ⲛ̄ⲛⲁⲛⲁⲁⲕⲉ· ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉ ⲧⲁϣⲗⲉⲉⲧ· 
ⲁⲩⲱ ⲡⲣⲙ̄ϣⲉⲗⲉⲉⲧ· ⲁⲩⲱ ⲡⲁϩⲟⲟⲩⲧ ⲡⲉⲛⲧⲁϥ ϫⲡⲟⲉⲓ· 

anok te t-mesiw auw tete mas-mise· 
anok pe p-solsl ̄n̄-na-naake· 
anok te ta-šleet· auw p-rm̄-šleet· 
auw pa-hoout pentaf-ḏjpoei· 

Io sono la Levatrice, e Colei che non partorisce. 
Io sono [Colui che è] il conforto dei miei dolori del parto. 
Io sono la mia sposa, e sono lo sposo, 
e il mio uomo è colui che mi ha generata.



[Identificandosi come "la sposa e lo sposo" (ⲧⲁϣⲗⲉⲉⲧ ⲁⲩⲱ ⲡⲣⲙ̄ϣⲗⲉⲉⲧ), 
la Rivelatrice distrugge le categorie binarie dell'alleanza matrimoniale 
antica. L'uso del rarissimo composto ⲡⲣⲙ̄ϣⲗⲉⲉⲧ ("l'uomo-sposa") non è 
solo una scelta stilistica, ma esprime la simmetria ontologica della Diade 
divina: la Rivelatrice contiene in sé il polo maschile e femminile delle 
nozze, escludendo la necessità di un'alterità esteriore.]

Note Lessicali e Grammaticali:
ⲧⲙⲉⲥⲓⲱ (t-mesiw): Sostantivo femminile d'agente. Colei che fa partorire, 
la levatrice (dalla radice verbale ⲙⲓⲥⲉ, partorire/generare).

ⲧⲉⲧⲉ ⲙⲁⲥⲙⲓⲥⲉ (tete mas-mise): Costrutto relativo negativo. Composto 
dal relativo femminile ⲧⲉⲧⲉ (colei che) + il prefisso del presente abituale 
negativo di terza persona singolare femminile ⲙⲁⲥ- (essa non suole) + 
ⲙⲓⲥⲉ (partorire).

ⲡⲥⲟⲗⲥⲗ ̄(p-solsl)̄: Sostantivo maschile. Consolazione, conforto, sollievo.

ⲛ̄ⲛⲁⲛⲁⲁⲕⲉ (n̄-na-naake): Sostantivo plurale con possessivo. Preceduto 
dalla preposizione genitivale ⲛ̄-. ⲛⲁ- (miei, plurale) + ⲛⲁⲁⲕⲉ (dolori del 
parto, travaglio).

ⲧⲁϣⲗⲉⲉⲧ (ta-šleet) / ⲡⲣⲙ̄ϣⲉⲗⲉⲉⲧ (p-rm̄-šleet): Sostantivi correlati. ϣⲗⲉⲉⲧ 
(sposa, femm.) e ⲣⲙ̄ϣⲉⲗⲉⲉⲧ (sposo, masch., composto da ⲣⲙ̄-, uomo, e 
ϣⲉⲗⲉⲉⲧ, sposa).

ⲡⲉⲛⲧⲁϥϫⲡⲟⲉⲓ (pentaf-ḏjpoei): Forma verbale (Relativo Perfetto I). 
Composto dall'articolo relativo maschile singolare ⲡ-ⲉⲛⲧ-ⲁ- (colui che 
ha), il soggetto maschile -ϥ (egli), la radice causativa ϫⲡⲟ (generare, 
dare origine a, causare l'esistenza, da ϣⲱⲡⲉ) e il suffisso oggetto di 
prima persona singolare -ⲉⲓ (me).

Costruzione agglutinante (morfemi nudi): 
Io (sono) la-levatrice e colei-che-non-partorisce
Io (sono) [copula maschile] il-conforto [qualificato dai] miei-dolori-di-parto
Io sono (sono) [copula femminile] la-mia sposa e l'uomo-sposa (lo sposo)
E mio-sposo colui-che-generò-me



La Madre e la Creatura

ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉ ⲧⲙⲁⲁⲩ ⲛ̄ⲧⲉ ⲡⲁⲉⲓⲱⲧ· 
ⲁⲩⲱ ⲧ⳿ⲥⲱⲛⲉ ⲙ̄ⲡⲁϩⲟⲟⲩⲧ· 
ⲁⲩⲱ ⳿ⲛⲧⲟϥ ⲡⲉ ⲡⲁϫⲡⲟ· 
ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉ ⲧ⳿ϭⲁⲟⲩⲟⲟⲛⲉ ⲙ̄ⲡⲉⲛⲧⲁϥⲥⲃⲧ̄ⲱⲧ⳿· 
ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉ ⳿ⲧϫⲟⲉⲓⲥ ⲙ̄ⲡⲁϫ⳿ⲡⲟ· 

anok te t-maau n̄te pa-eiwt· 
auw t'swne m̄-pa-hoout· 
auw 'ntof pe pa-ḏjpo· 
anok te t'čaouoone m̄-pentaf-sb̄twt'· 
anok te 't-ḏjoeis m̄-pa-ḏjpo· 

Io sono la madre di mio padre, 
e la sorella del mio sposo, 
ed egli è la mia creatura. 
Io sono la serva di colui che mi ha servito, 
e sono la padrona della mia creatura. 

[L'affermazione "e il mio uomo è colui che mi ha generata" rappresenta 
uno scardinamento assoluto della linea di discendenza patriarcale. Il 
marito non è un partner estraneo, ma il principio paterno/creatore 
stesso. Nelle cosmogonie gnostiche di stampo barbeloita o valentiniano, 
lo Spirito originario è sia sposo che genitore della manifestazione divina 
femminile (Sophia o Barbelo), azzerando la distanza generazionale e 
temporale in un eterno presente autogeno. La Rivelatrice si pone al di 
fuori del tempo lineare: E’ madre di suo padre, capovolgendo l'ordine 
biologico dell'origine. E’ sorella di suo marito, richiamando il mito di Iside 
e Osiride o la nozione cosmica della sizigia gnostica in cui i partner divini 
scaturiscono dalla stessa radice.]

Note Lessicali e Grammaticali:
ⲛ̄ⲧⲉ (n̄te): Preposizione genitivale ("di"). Utilizzata qui per indicare la 
relazione familiare paradossale ("di mio padre", ⲛ̄ⲧⲉ ⲡⲁⲉⲓⲱⲧ).



ⲛ̄ⲧⲉ (n̄te): Preposizione genitivale ("di"). Utilizzata qui per indicare la 
relazione familiare paradossale ("di mio padre", ⲛ̄ⲧⲉ ⲡⲁⲉⲓⲱⲧ).

ⲡⲁϫⲡⲟ (pa-ḏjpo): Sostantivo maschile sostantivato. Deriva dal verbo 
ϫⲡⲟ (generare), qui impiegato come sostantivo col significato di "ciò che 
ho generato / la mia progenie / mia creatura".

ⲧ⳿ϭⲁⲟⲩⲟⲟⲛⲉ (t'čaouoone): Sostantivo femminile. Serva, ancella 
(corrispondente al maschile ϩⲙ̄ϩⲁⲗ).

⳿ⲧϫⲟⲉⲓⲥ ('t-ḏjoeis): Sostantivo femminile. Padrona, Signora.

Costruzione agglutinante (morfemi nudi): 
Io (sono) [copula femminile] la-madre di mio-padre
E la-sorella di mio-sposo
E lui è [copula maschile] il mio generato
Io (sono) [copula femminile] la-serva di colui-che-mi-ha-servito
Io (sono) [copula femminile] la-padrona del mio-generato

Il Tempo, la Potenza, il Bastone e la Verga

ⲛ̄ⲧⲟϥ ⲇⲉ ⲡⲉⲛⲧⲁϥϫⲡⲟⲓ̈ ϩⲁⲑⲏ ⲙ̄ⲡⲉⲟⲩⲟⲉⲓϣ ϩⲛ̄ ⲟⲩϩⲟⲩⲙⲓⲥⲉ· 
ⲁⲩⲱ ⲛ̄ⲧⲟϥ ⲡⲉ ⲡⲁϫⲡⲟ ϩⲙ̄ ⲡⲉⲟⲩⲟⲉⲓϣ· 
ⲁⲩⲱ ⲧⲁⲇⲩⲛⲁⲙⲓⲥ ⲟⲩ ⲉⲃⲟⲗ ⲛ̄ϩⲏⲧϥ ̄ⲧⲉ· 
ⲁⲛⲟⲕ ⲡⲉ ⲡ⳿ϣⲉⲣⲃ⳿ ⲛ̄ⲧⲉϥϭⲟⲙ ϩⲛ̄ ⲧⲉϥⲙⲛ̄ⲧϣⲏⲣⲉ ϣⲏⲙ· 
ⲁⲩⲱ ⲛ̄ⲧⲟϥ ⲡⲉ ⳿ⲧⲕⲉⲗⲉⲉⲗⲉ ⲛ̄ⲧⲁⲙⲛ̄ⲧϩⲗ̅ ⲗⲱ· 
ⲁⲩⲱ ⲡⲉⲧϥⲟⲩⲁϣϥ ̄ϣⲱⲡⲉ ⲙ̄ⲙⲟⲉⲓ·

ntof de pentaf-ḏjpoi hathē m̄-pe-ouoeiš hn̄ ou-houmise· 
auw ntof pe pa-ḏjpo hm̄ pe-ouoeiš· 
auw ta-dunamis ou ebol n̄hētf̄ te· 
anok pe p'šerb' n̄-tef-čom hn̄ tef-mn̄t-šēre šēm· 
auw ntof pe 't-keleele n̄-ta-mn̄t-hll̄w· 
auw petf-ouašf šwpe m̄moei·

Ma egli è Colui che mi ha generata prima del tempo, in 
un giorno di nascita, ed egli è la mia creatura nel tempo, 
e la mia potenza scaturisce da lui. 



Ma egli è Colui che mi ha generata prima del tempo, in 
un giorno di nascita, ed egli è la mia creatura nel tempo, 
e la mia potenza scaturisce da lui. 
Io sono la verga della sua potenza nella sua giovinezza, 
ed egli è il bastone della mia vecchiaia, 
e tutto ciò che egli vuole, accade in me.

[Il parallelismo tra il bastone/verga (ⲡ⳿ϣⲉⲣⲃ⳿) e lo scettro/bastone (ⲧ⳿
ⲕⲉⲗⲉⲉⲗⲉ) è un gioco finissimo di archetipi egizi e biblici. La Rivelatrice è il 
bastone maschile che infonde potenza al figlio nella sua giovinezza; 
specularmente, il figlio (l'elemento maschile della sizigia) diviene lo 
scettro femminile di richiamo o appoggio per la vecchiaia di lei. Questa 
complessa sovrapposizione grammaticale e figurativa indica che i poli 
dell'energia maschile e femminile non sono entità biologiche o 
ontologiche fisse, ma funzioni cosmiche fluide e interscambiabili che 
agiscono l'una dentro l'altra.]

Note Lessicali e Grammaticali:
ϩⲁⲑⲏ (hathē): Avverbio/Preposizione composta. Significa "prima di", 
"davanti a" (riferito al tempo o allo spazio).

ⲟⲩϩⲟⲩⲙⲓⲥⲉ (ou-houmise): Sostantivo composto indefinito. Composto da 
ϩⲟⲟⲩ (giorno) + ⲙⲓⲥⲉ (nascita) -> un giorno di nascita, compleanno.

ⲧⲁⲇⲩⲛⲁⲙⲓⲥ (ta-dunamis): Sostantivo femminile. Prestito greco ⲇⲩⲛⲁⲙⲓⲥ 
(potenza, forza), preceduto dal possessivo ⲧⲁ- (mia).

ⲡ⳿ϣⲉⲣⲃ⳿ (p'šerb'): Sostantivo maschile. Verga, scettro, bastone sottile.

ⲧⲉϥⲙⲛ̄ⲧϣⲏⲣⲉ ϣⲏⲙ (tef-mn̄t-šēre šēm): Sostantivo astratto composto. 
Formato dal possessivo ⲧⲉϥ- (sua), dal prefisso astrattizzante ⲙⲛ̄ⲧ- e da 
ϣⲏⲣⲉ ϣⲏⲙ (bambino piccolo). Significa letteralmente "la sua 
fanciullezza" o "giovinezza".

⳿ⲧⲕⲉⲗⲉⲉⲗⲉ ('t-keleele): Sostantivo femminile. Bastone da appoggio, 
stampella (metafora del sostegno nell'età senile).

ⲧⲁⲙⲛ̄ⲧϩⲗ̅ ⲗⲱ (ta-mn̄t-hll̄w): Sostantivo astratto composto. Da ⲙⲛ̄ⲧ- + 
ϩⲗ̅ ⲗⲟ/ϩⲗ̅ ⲗⲱ (vecchio, anziana) -> la mia vecchiaia.



Costruzione agglutinante (morfemi nudi): 
Lui invece colui-che-generò-me prima del-tempo in un-giorno-di-generazione
E lui è la mia creatura nel-tempo
E la mia potenza una da-dentro lui essa-è
Io sono il-bastone della sua-forza nella sua-giovinezza
E lui è lo scettro della mia-vecchiaia
E ciò-che-lui-vuole accade in-me

Il Silenzio, l’Intuizione e il Nome

ⲁⲛⲟⲕ ⲡⲉ ⲡⲕⲁⲣⲱϥ ⲉⲧⲉ ⲙⲁⲩϣⲧⲁϩⲟϥ· 
ⲁⲩⲱ ⲧⲉⲡⲓⲛⲟⲓⲁ ⲉⲧⲉ ⲛⲁϣⲉ ⲡⲉⲥⲣ ̄ⲡⲙⲉⲉⲩⲉ· 
ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉ ⲧⲉⲥⲙⲏ ⲉⲧⲉ ⲛⲁϣⲉ ⲡⲉϥⲉⲓⲛⲉ· 
ⲁⲛⲟⲕ ⲡⲉ ⲡϣⲁϫⲉ ⲙ̄ⲡⲁⲣⲁⲛ·

Anok pe p-karwf ete mau-štahof· 
auw t-epinoia ete naše pes-r̄ p-meeue· 
Anok te te-smē ete naše pef-eine· 
Anok pe p-šaḏje m̄-pa-ran·

Io sono il silenzio che non può essere compreso, 
e l'idea il cui ricordo è frequente. 
Io sono la Voce il cui timbro è molteplice, 
e la Parola del mio Nome.

[t-epinoia (ⲧⲉⲡⲓⲛⲟⲓⲁ): Dal greco epínoia (pensiero, intuizione spirituale, 
scintilla divina). Nei testi di Nag Hammadi, l'Epinoia Luminosa è la 
componente salvifica inviata per risvegliare Adamo dall'oblio indotto dal 
Demiurgo.]

Note Lessicali e Grammaticali:
ⲡⲕⲁⲣⲱϥ (p-karwf): Infinito sostantivato maschile. Deriva dal riflessivo 
ⲕⲁⲣⲱ (tacere, fare silenzio) + suffisso di terza persona maschile -ϥ (se 
stesso). Letteralmente: "il far silenzio", ovvero "il silenzio".



ⲡⲕⲁⲣⲱϥ (p-karwf): Infinito sostantivato maschile. Deriva dal riflessivo 
ⲕⲁⲣⲱ (tacere, fare silenzio) + suffisso di terza persona maschile -ϥ (se 
stesso). Letteralmente: "il far silenzio", ovvero "il silenzio".

ⲉⲧⲉ ⲙⲁⲩϣⲧⲁϩⲟϥ (ete mau-štahof): Frase relativa con potenziale 
negativo. ⲉⲧⲉ (che), ⲙⲁⲩ- (prefisso del potenziale negativo: "non 
possono / non si può") + ϣⲧⲁϩⲟ- (afferrare, comprendere, catturare) + -ϥ 
(lo). "Che non si può comprendere".

ⲧⲉⲡⲓⲛⲟⲓⲁ (t-epinoia): Sostantivo femminile. Prestito greco ⲉⲡⲓⲛⲟⲓⲁ 
(pensiero, intuizione spirituale, invenzione).

ⲡⲉⲥⲣⲡ̄ⲙⲉⲉⲩⲉ (pes-r̄-p-meeue): Sostantivo verbale composto. ⲣ-̄ⲡⲙⲉⲉⲩⲉ 
(fare il pensiero, ricordare). Preceduto dal possessivo ⲡⲉⲥ- (il suo di lei): 
"il suo ricordo".

ⲧⲉⲥⲙⲏ (te-smē): Sostantivo femminile. Voce, rumore articolato.

ⲡⲉϥⲉⲓⲛⲉ (pef-eine): Sostantivo maschile con possessivo. ⲉⲓⲛⲉ (aspetto, 
somiglianza, immagine o, in senso acustico, timbro/intonazione).

ⲡϣⲁϫⲉ (p-šaḏje): Sostantivo maschile. Parola, discorso.

Costruzione agglutinante (morfemi nudi): 
Io egli-è il-silenzio colui-che-è [...], 
e la-ideazione [greco epínoia] [...]. 
Io lei-è la-voce | verso-loro. 
Io egli-è il-mio-nome [...].

L'Amore e il Rinnegamento

ⲉⲧⲃⲉ ⲟⲩ ⲛⲉⲧⲙⲟⲥⲧⲉ ⲙ̄ⲙⲟⲉⲓ ⲧⲉⲧⲛ̄ⲙⲉ ⲙ̄ⲙⲟⲉⲓ· 
ⲁⲩⲱ ⲧⲉⲧⲛ̄ⲙⲟⲥⲧⲉ ⲛ̄ⲛⲉⲧⲙⲉ ⲙ̄ⲙⲟⲉⲓ· 
ⲛⲉⲧⲁⲣⲁ̄ⲣⲛⲁ ⲙ̄ⲙⲟⲉⲓ ⲉⲣⲓϩⲟⲙⲟⲗⲟⲅⲉⲓ ⲙ̄ⲙⲟⲉⲓ· 
ⲁⲩⲱ ⲛⲉⲧⲣϩ̄ⲟⲙⲟⲗⲟⲅⲉⲓ ⲙ̄ⲙⲟⲉⲓ ⲉⲣⲓⲁⲣⲛⲁ ⲙ̄ⲙⲟⲉⲓ· 
ⲛ̄ⲉⲧϫⲉ ⲙⲉ ⲉⲣⲟⲓ̈ ϫⲓ ϭⲟⲗ ⲉⲣⲟⲉⲓ· 
ⲁⲩⲱ ⲛⲉⲧⲁⲩϫⲉ ϭⲟⲗ ⲉⲣⲟⲉⲓ ϫⲉ ⲧⲙⲉ ⲉⲣⲟⲉⲓ· 
ⲛⲉⲧⲥⲟⲟⲩⲛ ⲙ̄ⲙⲟⲉⲓ ⲉⲣⲓ̄ⲁⲧⲥⲟⲟⲩⲛ ⲙ̄ⲙⲟⲉⲓ·
ⲁⲩⲱ ⲛⲉⲧⲉ ⲙ̄ⲡⲟⲩⲥⲟⲩⲱⲛⲧ ̄ⲙⲁⲣⲟⲩⲥⲟⲩⲱⲛⲧ·̄



Etbe ou net-moste m̄moei tetn̄-me m̄moei· 
auw tetn̄-moste n̄-net-me m̄moei· 
net-ar̄-arna m̄moei eri-homologei m̄moei· 
auw net-r̄-homologei m̄moei eri-arna m̄moei· 
n̄-et-ḏje me eroi ḏji čol eroei· 
auw net-au-ḏje čol eroei ḏje t-me eroei· 
net-sooun m̄moei er̄-i-at-sooun m̄moei·
auw nete m̄pou-souwnt ̄marou-souwnt·̄

Perché, voi che mi odiate, mi amate, 
e odiate coloro che mi amano? 
Voi che mi rinnegate, professatemi, 
e voi che mi professate, rinnegatemi! 
Voi che dite il vero su di me, mentite su di me, 
e voi che avete mentito su di me, dite il vero su di me! 
Voi che mi conoscete, siate inconsapevoli di me, 
e coloro che non mi hanno conosciuta, che mi 
conoscano!

Note Lessicali e Grammaticali:
ⲉⲧⲃⲉ ⲟⲩ (Etbe ou): Locuzione interrogativa. Composta dalla 
preposizione ⲉⲧⲃⲉ (a causa di, riguardo a) e il pronome interrogativo ⲟⲩ 
(che cosa). Significa "perché?".

ⲛⲉⲧⲙⲟⲥⲧⲉ (net-moste): Costrutto relativo plurale. ⲛⲉⲧ- (coloro che) + 
ⲙⲟⲥⲧⲉ (odiare).

ⲉⲣⲓϩⲟⲙⲟⲗⲟⲅⲉⲓ (eri-homologei) / ⲉⲣⲓⲁⲣⲛⲁ (eri-arna): Forme verbali 
imperative. Formate dal prefisso dell'imperativo dei verbi deboli ⲁⲣⲓ- / 
ⲉⲣⲓ- (fai!) combinato con i prestiti verbali greci ϩⲟⲙⲟⲗⲟⲅⲉⲓ (homologein, 
confessare) e ⲁⲣⲛⲁ (arneisthai, rinnegare, mediante l'ausiliare ⲣ-̄).

ϫⲓ ϭⲟⲗ (ḏji čol): Espressione verbale idiomatica. ϫⲓ (prendere, ricevere) + 
ϭⲟⲗ (menzogna) -> mentire, dire il falso.



ⲙⲁⲣⲟⲩⲥⲟⲩⲱⲛⲧ ̄(marou-souwnt)̄: Forma verbale (Ottativo / Imperativo di 
3ª pers. plurale). ⲙⲁⲣⲟⲩ- (facciano in modo che essi, che essi 
possano...) + ⲥⲟⲩⲱⲛ- (conoscere) + -ⲧ (me). "Che essi mi conoscano!".

Costruzione agglutinante (morfemi nudi): 
Perché O-voi-che-odiano me voi-amate me. 
E coloro-che-amano me voi-odiate me. 
Coloro-che-rinnegano [greco arnéomai] me professino [greco homologeîn] me. 
E coloro-che-professano me rinneghino me. 
Coloro-che-dicono verità su-di-me, mentano su-di-me. 
E coloro-che-hanno-detto menzogna su-di-me, dicano verità su-di-me. 
Coloro-che-conoscono me, diventino-non-conoscere me. 
E coloro-che non-hanno-conosciuto [me], che-essi-conoscano.

La Conoscenza, la Vergogna e l'Innocenza

ⲁⲛⲟⲕ ⲅⲁⲣ ⲡⲉ ⲡⲥⲟⲟⲩⲛ ⲁⲩⲱ ⲧⲙⲛ̄ⲧⲁⲧⲥⲟⲟⲩⲛ· 
ⲁⲛⲟⲕ ⲡⲉ ⲡϣⲓⲡⲉ ⲁⲩⲱ ⲧⲡⲁⲣϩⲏⲥⲓⲁ· 
ⲁⲛⲟⲕ ⲟⲩⲁⲧϣⲓⲡⲉ· ⲁⲛⲟⲕ ⲟⲩϫⲡⲓⲏⲧ· 
ⲁⲛⲟⲕ ⲟⲩⲛⲁϣⲧⲉ· ⲁⲩⲱ ⲁⲛⲟⲕ ⲟⲩϩⲣⲧ̄ⲉ· 
ⲁⲛⲟⲕ ⲡⲉ ⲡ̄ⲡⲟⲗⲉⲙⲟⲥ ⲁⲩⲱ ϯⲣⲏⲛⲏ·

Anok gar pe p-sooun auw t-mn̄t-at-sooun· 
Anok pe p-šipe auw t-parrhēsia· 
Anok ou-at-šipe· Anok ou-ḏjpiēt· 
Anok ou-našte· auw anok ou-hr̄te· 
Anok pe p-polemos auw t-eirēnē·

Poiché io sono la conoscenza e l'ignoranza. 
Io sono la vergogna e la franchezza. 
Io sono sfacciata. Io sono accusata. 
Io sono forte, e io sono timorosa. 
Io sono la guerra e la pace.

Note Lessicali e Grammaticali:



ⲡⲥⲟⲟⲩⲛ (p-sooun): Infinito sostantivato maschile. La conoscenza.

ⲧⲙⲛ̄ⲧⲁⲧⲥⲟⲟⲩⲛ (t-mn̄t-at-sooun): Sostantivo astratto femminile opposto. 
Formato dal prefisso astratto ⲙⲛ̄ⲧ-, il privativo ⲁⲧ- (senza) e ⲥⲟⲟⲩⲛ 
(conoscenza) -> l'ignoranza.

ⲡϣⲓⲡⲉ (p-šipe): Sostantivo maschile. Vergogna, timore reverenziale, 
modestia.

ⲧⲡⲁⲣϩⲏⲥⲓⲁ (t-parrhēsia): Sostantivo femminile. Prestito greco ⲡⲁⲣⲣⲏⲥⲓⲁ 
(libertà di parola, franchezza, audacia).

ⲟⲩⲁⲧϣⲓⲡⲉ (ou-at-šipe): Aggettivo sostantivato indefinito. Composto 
dall'articolo indefinito ⲟⲩ- (una/un) + privativo ⲁⲧ- + ⲓϣⲓⲡⲉ (vergogna) -> 
sfacciata, impudente.

ⲟⲩϫⲡⲓⲏⲧ (ou-ḏjpiēt): Forma verbale aggettivata (Stativo indefinito). 
Deriva da ϫⲡⲓⲟ (rimproverare, accusare), qui nello stativo ϫⲡⲓⲏⲧ 
preceduto da ⲟⲩ- -> un'accusata, una rimproverata.

ⲟⲩⲛⲁϣⲧⲉ (ou-našte) / ⲟⲩϩⲣⲧ̄ⲉ (ou-hr̄te): Sostantivi/Aggettivi correlati. 
ⲛⲁϣⲧⲉ (forza, durezza) e ϩⲣⲧ̄ⲉ (terrore, paura, timore).

Costruzione agglutinante (morfemi nudi): 
Io-infatti [greco gár] egli-è il-sapere e la-non-sapienza. 
Io-egli-è la-vergogna e la-sfrontatezza [greco parrhēsía]. 
Io una-senza-vergogna. Io una-vigilante. 
Io una-timorosa. Io una-coraggiosa. 
Io-egli-è la-guerra [greco pólemos] e la-pace [greco eirḗnē].

La Miseria e la Ricerca

ϯϩⲧⲏⲧⲛ̄ ⲉⲣⲟⲉⲓ ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉⲧϭⲁⲉⲓⲏⲟⲩ ⲁⲩⲱ ⲧⲛⲟϭ· 
ϯϩⲧⲏⲧⲛ̄ ⲉⲧⲁⲙⲛ̄ⲧ [ϩⲏ]ⲕⲉ· ⲁⲩⲱ ⲧⲁⲙⲛ̄ⲧⲣⲙ̄ⲙⲁⲟ· 
[ⲙ̄]ⲡⲣϫ̄ⲓⲥⲉ ⲛ̄ϩⲏⲧ ⲉⲣⲟⲉⲓ ⲉⲉⲓⲛ̇ⲏϫ ⲉⲃⲟⲗ ϩⲓϫⲙ̄ ⲡⲕⲁϩ· 
ⲁⲩⲱ ⲧⲉⲧⲛⲁϭⲓⲛⲉ ⲙ̄ⲙⲟⲉⲓ ϩⲛ̄ ⲛⲉⲧⲛ̄ⲛⲏⲟⲩ·



ti-htē-tn̄ eroei anok tet-ča-eiou auw t-noč· 
ti-htē-tn̄ eta-mn̄t-[hē]ke· auw ta-mn̄t-rm̄-mao· 
[m̄]pr̄-ḏjise n̄-hēt eroei eeinēj ebol hiḏjm̄ p-kah· 
auw tetn̄-na-čine m̄-moei hn̄ ne-tn̄-nēou·

Prestate ascolto a me, io sono la rispettata e la grande. 
Prestate ascolto alla mia povertà e alla mia ricchezza. 
Non siate superbi con me, quando sono scacciata sulla 
terra, poiché mi troverete tra Coloro che verranno.

Note Lessicali e Grammaticali:
ϯϩⲧⲏⲧⲛ̄ (ti-htē-tn̄): Forma verbale idiomatica (Imperativo). Formato dal 
verbo ϯ (dare), il sostantivo ϩⲧⲏ (cuore/mente/attenzione) e il suffisso 
plurale di seconda persona -ⲧⲛ̄ (voi). Significa letteralmente "date la 
vostra mente a me" -> "ascoltatemi, prestate attenzione".

ⲧⲁⲙⲛ̄ⲧϩⲏⲕⲉ (ta-mn̄t-hēke) / ⲧⲁⲙⲛ̄ⲧⲣⲙ̄ⲙⲁⲟ (ta-mn̄t-rm̄-mao): Sostantivi 
astratti con possessivo. ϩⲏⲕⲉ (povero) diventa astratto ⲙⲛ̄ⲧϩⲏⲕⲉ 
(povertà). ⲣⲙ̄ⲙⲁⲟ (ricco, letteralmente "persona di beni", da ⲣⲙ̄- + ⲙⲁⲟ) 
diventa ⲙⲛ̄ⲧⲣⲙ̄ⲙⲁⲟ (ricchezza).

ⲙ̄ⲡⲣϫ̄ⲓⲥⲉ ⲛ̄ϩⲏⲧ ([m̄]pr-̄ḏjise n-̄hēt): Locuzione verbale imperativa 
negativa. ⲙ̄ⲡⲣ-̄ (non fare) regge la locuzione idiomatica ϫⲓⲥⲉ ⲛ̄ϩⲏⲧ 
(innalzare il cuore/lo spirito) -> "non insuperbitevi / non siate alteri".

ⲉⲉⲓⲛⲏϫ ⲉⲃⲟⲗ (eeinēj ebol): Forma verbale (Circostanziale stativo di 1ª 
pers. sing.). ⲉ-ⲉⲓ- (mentre io sono...) + lo stativo ⲛⲏϫ (gettato, buttato, 
dal verbo ⲛⲟⲩϫⲉ) + l'avverbio direzionale ⲉⲃⲟⲗ (fuori). "Essendo io 
gettata fuori / scacciata".

Costruzione agglutinante (morfemi nudi): 
Date-mente verso-me, Io colei-che-è-onorata e la-grande 
e la-mia-povertà e la-mia-ricchezza 
non... verso-me in luogo... 
e voi-troverete me in regni quelli-che-stanno-per-venire.



La Caduta e il Luogo dello Scherno

ⲟⲩⲧⲉ ⲙ̄ⲡⲣⲛ̄ⲁⲩ̇ ⲉⲣⲟⲉⲓ ϩⲓ ⲧⲕⲟⲡⲣⲓⲁ ⲛ̄ⲧⲉⲧⲛ̄ⲃⲱⲕ ⲛ̄ⲧⲉⲧⲛ̄ⲕⲁⲁⲧ 
ⲉⲉⲓⲛⲏϫ ⲉⲃⲟⲗ· ⲁⲩⲱ ⲧⲉⲧⲛⲁϭⲓⲛⲉ ⲙ̄ⲙⲟⲉⲓ ϩⲛ̄ ⲙ̄ⲙⲛ̄ⲧⲣⲣ̄ⲁⲉⲓ· 
ⲟⲩⲇⲉ ⲙ̄ⲡⲣⲛ̄ⲁⲩ ⲉⲣⲟⲉⲓ ⲉⲉⲓⲛⲏϫ ⲉⲃⲟⲗ ϩⲛ̄ ⲛⲉⲧϭⲁⲉⲓⲏⲟⲩ· ⲁⲩⲱ 
ϩⲛ̄ ⲁⲩⲱ ϩⲛ̄ ⲛⲉⲗⲁⲝⲓⲥⲧⲟⲥ ⲧⲟⲡⲟⲥ ⲛ̄ⲧⲉⲧⲛ̄ⲥⲱⲃⲉ ⲛ̄ⲥⲱⲉⲓ· 
ⲛ̄ⲥⲱⲉⲓ· ⲟⲩⲇⲉ ⲙ̄ⲡⲣⲛ̄ⲟϫⲧ ̄ⲉϩⲣⲁⲓ̈ ⲉⲛⲉⲧϣⲁⲁⲧ ϩⲛ̄ 
ⲟⲩⲙⲛ̄ⲧⲁⲩⲥⲧⲏⲣⲟⲥ·

oute m̄pr̄-nau eroei hi t-kopria n̄-tetn̄-bwk n̄-tetn̄-kaat eeinēj ebol· auw 
tetn̄-na-čine m̄-moei hn̄ m̄-mn̄t-r̄-raei· oude m̄pr̄-nau eroei eeinēj ebol hn̄ 
net-ča-eiou· auw hn̄ auw hn̄ ne-lašistos topos n̄-tetn̄-swbe n̄-swei· n̄-
swei· oude m̄pr̄-noḏjt ̄ehraī e-net-šaat hn̄ ou-mn̄t-austēros·

Non guardatemi sul letamaio, né che ve ne andiate 
lasciandomi abbandonata, e mi troverete nei Regni! 
E non guardatemi quando sono gettata via tra i 
disonorati, 
né nei luoghi dello scherno! 
E non gettatemi via, tra coloro che sono macellati con 
asprezza!

Note Lessicali e Grammaticali:
ⲟⲩⲧⲉ / ⲟⲩⲇⲉ (oute / oude): Congiunzioni negative. Prestiti greci usati per 
ordinare frasi negative ("né... e non...").

ⲧⲕⲟⲡⲣⲓⲁ (t-kopria): Sostantivo femminile. Articolo ⲧ- + prestito greco 
ⲕⲟⲡⲣⲓⲁ (letamaio, mucchio di rifiuti).

ⲙ̄ⲙⲛ̄ⲧⲣⲣ̄ⲁⲉⲓ (m̄-mn̄t-r̄-raei): Sostantivo plurale. Astratto plurale di ⲣⲣ̄ⲟ (re) 
-> ⲙⲛ̄ⲧⲣⲣ̄ⲟ (regno), qui al plurale "i regni".

ⲛⲉⲗⲁⲝⲓⲥⲧⲟⲥ ⲧⲟⲡⲟⲥ (ne-lašistos topos): Sostantivo plurale con aggettivo 
(Prestiti greci). ⲛⲉ- (articolo plurale) + ⲉⲗⲁⲭⲓⲥⲧⲟⲥ (i minimi, i più infimi) + 
ⲧⲟⲡⲟⲥ (luoghi).



ⲛⲉⲗⲁⲝⲓⲥⲧⲟⲥ ⲧⲟⲡⲟⲥ (ne-lašistos topos): Sostantivo plurale con aggettivo 
(Prestiti greci). ⲛⲉ- (articolo plurale) + ⲉⲗⲁⲭⲓⲥⲧⲟⲥ (i minimi, i più infimi) + 
ⲧⲟⲡⲟⲥ (luoghi).

ⲛ̄ⲧⲉⲧⲛ̄ⲥⲱⲃⲉ (n̄-tetn̄-swbe): Forma verbale (Congiuntivo 2ª pers. plurale). 
Composto dal prefisso del congiuntivo ⲛ̄-ⲧⲉⲧⲛ̄- e dal verbo ⲥⲱⲃⲉ (ridere, 
schernire, burlarsi). "E affinché voi non ridiate...".

ⲙ̄ⲡⲣⲛ̄ⲟϫⲧ ̄ⲉϩⲣⲁⲓⲏ (m̄pr̄-noḏjt ̄ehraī): Forma verbale con avverbio. ⲙ̄ⲡⲣ-̄ 
(proibitivo) + ⲛⲟⲩϫⲉ (gettare, qui nella forma a suffisso ⲛⲟϫ-ⲧ,̄ gettare 
me) + l'avverbio direzionale ⲉϩⲣⲁⲓ̈ (su, o qui in senso di caduta).

Costruzione agglutinante (morfemi nudi): 
Né [greco oúte] non-guardare-voi verso-me in letamaio; (non) voi-andare-via voi-
lasciare-me gettata-via-fuori. E voi-trovare-voi me in regni. 
Né [greco oudé] non-guardare-voi verso-me gettata-fuori tra coloro-disonorati e in 
luogo di-vostra-derisione. Né non-gettare-via-voi fuori tra coloro... in una-asprezza.

Il Chiasmo di Compassione e Crudeltà, Debolezza e 
Forza

ⲁⲛⲟⲕ ⲇⲉ ⲁⲛⲟⲕ ⲟⲩϣⲁⲛ ϩⲧⲏⲥ· 
ⲁⲩⲱ ⲁⲛⲟⲕ ⲟⲩⲁϩⲓ︦ⲏⲧ· 
ⲁⲣⲏϩ ⲙ̄ⲡⲣⲙ̄ⲉⲥⲧⲉ ⲧⲁⲙⲛ̄ⲧⲥⲧⲙⲏⲧ· 
ⲁⲩⲱ ⲧⲁⲉⲅⲕⲣⲁⲧⲉⲓⲁ ⲛ̄ⲧⲉⲧⲛ̄ⲙⲉⲣⲓⲧⲥ ϩⲛ̄ ⲧⲁⲙⲛ̄ⲧϭⲱⲃ· 
ⲙ̄ⲡⲣⲃ̄ϣ̄ ⲧⲏⲛⲉ ⲉⲣⲟⲉⲓ· 
ⲁⲩⲱ ⲛ̄ⲧⲉⲧⲛ̄ⲧⲙ̄ⲣ ̄ϩⲟⲧⲉ ϩⲏⲧⲥ ̄ⲛ̄ⲧⲁϭⲟⲙ·

anok de anok ou-šan-htēs· 
auw anok ou-ahēiēt·̄ 
areh m̄pr̄-meste ta-mn̄t-stmēt· 
auw ta-egkrateia n̄-tetn̄-merit-s hn̄ ta-mn̄t-čwb· 
m̄pr̄-bš tēne eroei· 
auw n̄-tetn̄-tm̄-r̄ hote hēt-s n̄-ta-čom·

Ma io, invero, io sono compassionevole, 
e io sono spietata. 



Vigilate, non odiate la mia obbedienza, e la mia 
temperanza, amatele nella mia debolezza. 
Non dimenticatemi, 
e non abbiate timore della mia potenza.

Note Lessicali e Grammaticali:
ⲟⲩϣⲁⲛ ϩⲧⲏⲥ (ou-shan-htēs): Sostantivo/Aggettivo composto. Da ϣⲁⲛ- 
(compatire) + ϩⲧⲏ- (cuore) + suffisso di 3ª pers. femm. -ⲥ -> "colei dal 
cuore misericordioso", compassionevole.

ⲟⲩⲁϩⲓⲏⲧ (ou-ahēiēt)̄: Sostantivo/Aggettivo composto. Da ⲁϩⲓ- (soffrire, 
gemere) o, secondo un'altra etimologia, una radice privativa unita a ϩⲏⲧ 
(cuore) -> "priva di cuore / spietata / crudele".

ⲧⲁⲙⲛ̄ⲧⲥⲧⲙⲏⲧ (ta-mn̄t-stmēt): Sostantivo astratto. ⲥⲱⲧⲙ̄ (ascoltare) -> 
ⲥⲧⲙⲏⲧ (obbediente) -> ⲙⲛ̄ⲧⲥⲧⲙⲏⲧ (obbedienza, sottomissione). 
Preceduto da ⲧⲁ- (mia).

ⲧⲁⲉⲅⲕⲣⲁⲧⲉⲓⲁ (ta-egkrateia): Sostantivo femminile. Prestito greco 
ⲉⲅⲕⲣⲁⲧⲉⲓⲁ (autocontrollo, temperanza, continenza).

ⲧⲁⲙⲛ̄ⲧϭⲱⲃ (ta-mn̄t-čwb): Sostantivo astratto. Da ϭⲱⲃ (debole) -> 
ⲙⲛ̄ⲧϭⲱⲃ (debolezza).

ⲙ̄ⲡⲣⲃ̄ϣ̄ ⲧⲏⲛⲉ (m̄pr̄-bš tēne): Forma verbale (Imperativo Negativo). ⲙ̄ⲡⲣ-̄ 
+ ⲃⲱϣ (dimenticare, trascurare) + ⲧⲏⲛⲉ (pronome di 2ª pers. plurale, 
variante di ⲧⲏⲩⲧⲛ̄). "Non dimenticatemi".

ⲛ̄ⲧⲉⲧⲛ̄ⲧⲙ̄ⲣ ̄ϩⲟⲧⲉ (n̄-tetn̄-tm̄-r̄ hote): Forma verbale (Congiuntivo 
Negativo). ⲛ̄-ⲧⲉⲧⲛ̄- (congiuntivo) + particella negativa ⲧⲙ̄- + verbo 
ausiliare ⲣ-̄ con sostantivo ϩⲟⲧⲉ (fare paura -> temere). "E affinché voi 
non temiate...".

Costruzione agglutinante (morfemi nudi): 
Io egli-è il-compassionevole, Io egli-è il-senza-pietà. 
O-coloro-che-rinnegano, non-odiare la-mia-obbedienza, 
e amate la-mia-temperanza [greco egkráteia]! 
In la-mia-debolezza non-abbandonare-me via, 



e non-avere-paura di-la-mia-potenza!

Greci, Barbari e la Sapienza d'Egitto

ⲉⲧⲃⲉ ⲟⲩ ⲅⲁⲣ ⲧⲉⲧⲛ̄ⲣⲕ̄ⲁⲧⲁⲫⲣⲟⲛⲓ ⲛ̄ⲧⲁϩⲣⲧ̄ⲉ· 
ⲁⲩⲱ ⲧⲉⲧⲛ̄ⲥⲁϩⲟⲩ ⲙ̄ⲡⲁϣⲟⲩϣⲟⲩ· ⲁⲛⲟⲕ ⲇⲉ ⲧⲉⲧϣⲟⲟⲡ ϩⲛ̄ 
ⲟⲩⲥⲧⲱⲧ· ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉ ⲧⲉⲧϭⲟⲟⲃ· ⲁⲩⲱ ⲉⲉⲓⲟⲩⲁϫ ϩ⛛ ⲟⲩϩⲏⲇⲟⲛⲏ 
ⲛ̄ⲧⲟⲡⲟⲥ· 
ⲁⲛⲟⲕ ⲟⲩⲁⲑⲏⲧ ⲁⲩⲱ ⲁⲛⲟⲕ ⲟⲩⲥⲁⲃⲏ· 
ⲉⲧⲃⲉ ⲟⲩ ⲁⲧⲉⲧⲛ̄ⲙⲉⲥⲧⲱⲉⲓ ϩⲛ̄ ⲛⲉⲧⲛ̄ϣⲟϫⲛⲉ· 
ϫⲉ ϯⲛⲁⲟⲩⲱⲛϩ ̄ⲛ̄ⲉⲧⲕⲁ ⲣⲱⲟⲩ· ⲁⲩⲱ ϯⲛⲁⲟⲩⲱⲛϩ ̄ⲉⲃⲟⲗ 
ⲛ̄ⲧⲁϣⲁϫⲉ· 
ⲉⲧⲃⲉ ⲟⲩ ϭⲉ ⲁⲧⲉⲧⲛ̄ⲙⲉⲥⲧⲱⲉⲓ ⲛ̄ϩⲉⲗⲗⲏⲛ· 
ϫⲉ ⲁⲛⲟⲕ ⲟⲩⲃⲁⲣⲃⲁⲣⲟⲥ ϩⲛ̄ⲛ̄ⲃⲁⲣⲃⲁⲣⲟⲥ· 
ⲁⲛⲟⲕ ⲅⲁⲣ ⲧⲉ ⲧⲥⲟⲫⲓⲁ ⲛ̄ⲛ̄ϩⲉⲗⲗⲏⲛ· 
ⲁⲩⲱ ⲧⲅⲛⲱⲥⲓⲥ ⲛ̇̄ⲛ̄ⲃⲁⲣ̇ⲃⲁⲣⲟⲥ· 
ⲁⲛⲟⲕ ⲡⲉ ⲫⲁⲡ ⲛ̄ⲛ̄ϩⲉⲗⲗⲏⲛ ⲙⲛ̄ ⲛ̄ⲃⲁⲣⲃⲁⲣⲟⲥ· 
ⲁⲛⲟⲕ ⲡⲉⲧⲛⲁϣⲉ ⲡⲉⲉⲓⲛⲉ ϩⲛ̄ ⲕⲏⲙⲉ· 
ⲁⲩⲱ ⲧⲉⲧⲉ ⲙⲛ̄ⲧⲉⲥⲉⲓⲛⲉ ϩⲛ̄ ⲛ̄ⲃⲁⲣⲃⲁⲣⲟⲥ·

etbe ou gar tetn̄-r̄-kataphroni n̄-ta-hr̄te· 
auw tetn̄-sahou m̄-pa-šoušou· anok de tet-šoop hn̄ ou-stwt· 
anok te tet-čoob· auw eeiouaḏj hn̄ ou-hēdonē n̄-topos· 
anok ou-athēt ̄auw anok ou-sabē· 
etbe ou atetn̄-mesto-ei hn̄ ne-tn̄-šoḏjne· 
ḏje ti-na-ouwnh̄ n̄-et-ka rwou· auw ti-na-ouwnh̄ ebol n̄-ta-šaḏje· 
etbe ou če atetn̄-mesto-ei n̄-hellēn· 
ḏje anok ou-barbaros hn̄-n̄-barbaros· 
anok gar te t-sophia n̄-n̄-hellēn· 
auw t-gnwsis n̄-n̄-barbaros· 
anok pe ph-ap n̄-n̄-hellēn mn̄ n̄-barbaros· 
anok pet-na-še pe-eine hn̄ kēme· 
auw tete mn̄-te-seine hn̄ n̄-barbaros·



Perché, dunque, mi disprezzate, e maledite la mia 
fierezza? 
io, invero, sono Colei che è in tutti i timori, e la forza nel 
tremore. 
Io sono Colei che è debole, e Colei che è in un luogo di 
delizia. 
Io sono una insensata, e io sono una saggia. 
Perché mi avete odiata nei vostri consigli, 
poiché io sarò silenziosa tra voi, o mi paleserò per 
parlare? 
Perché dunque, O Greci, mi odiate? 
Io sono una barbara tra i Barbari. 
Poiché io sono la Sapienza dei Greci, e la Conoscenza 
dei Barbari. Io sono il Giudizio dei Greci e dei Barbari. 
Io sono Colei la cui Immagine è grande in Egitto, 
e Colei che non ha immagine tra i Barbari.

Note Lessicali e Grammaticali:
ⲣ-̄ⲕⲁⲧⲁⲫⲣⲟⲛⲓ (r̄-kataphroni): Forma verbale composta. Verbo ausiliare ⲣ-̄ 
(fare) unito al prestito verbale greco ⲕⲁⲧⲁⲫⲣⲟⲛⲉⲓ (disprezzare).

ⲥⲧⲱⲧ (stwt): Sostantivo maschile / Infinito. Tremore, spavento.

ⲧⲉⲧϭⲟⲟⲃ (tet-čoob): Forma verbale (Relativo Stativo femminile). ⲧ-ⲉⲧ- 
(colei che è) + lo stativo ϭⲟⲟⲃ (essere debole, dal verbo ϭⲱⲃ).

ⲉⲉⲓⲟⲩⲁϫ (eeiouaḏj): Sostantivo/Forma verbale. Desiderio, delizia, brama 
(dalla radice copta ⲟⲩⲁϫ / ⲟⲩⲱϣ).

ⲟⲩⲁⲑⲏⲧ (ou-athēt): Aggettivo sostantivato indefinito. ⲁⲧ- (senza) + ϩⲏⲧ 
(cuore/mente) -> sciocco, insensato.

ⲟⲩⲥⲁⲃⲏ (ou-sabē): Sostantivo femminile. Saggia, intelligente (femminile 
di ⲥⲁⲃⲉ).



ⲟⲩⲥⲁⲃⲏ (ou-sabē): Sostantivo femminile. Saggia, intelligente (femminile 
di ⲥⲁⲃⲉ).

ⲧⲥⲟⲫⲓⲁ / ⲧⲅⲛⲱⲥⲓⲥ (t-sophia / t-gnwsis): Prestiti greci femminili. 
Rispettivamente ⲥⲟⲫⲓⲁ (sapienza) e ⲅⲛⲱⲥⲓⲥ (conoscenza spirituale), 
preceduti dall'articolo femminile ⲧ-.

ⲫⲁⲡ (ph-ap): Sostantivo maschile con articolo assimilato. Fusione 
dell'articolo maschile determinativo ⲡ- con lo spirito aspro dell'iniziale di 
ϩⲁⲡ (giudizio, legge) che produce ⲫⲁⲡ (p-hap).

ⲡⲉⲉⲓⲛⲉ ϩⲛ̄ ⲕⲏⲙⲉ (pe-eine hn̄ kēme): Locuzione nominale. ⲡⲉⲓⲛⲉ 
(l'immagine, la forma) + ϩⲛ̄ (in) + ⲕⲏⲙⲉ (Egitto).

Costruzione agglutinante (morfemi nudi): 
A-causa-di cosa infatti [greco gár] voi-fate-disprezzo [greco kataphroneîn], 
e non-maledite la-mia-fierezza? 
Io invece in-tutti-i-timori, e forza in-tremore. 
Io lei-è debole, e luogo di-delizia [greco hēdonḗ]. 
Io una-insensata, io una-saggia. 
A-causa-di cosa voi-odiate me in i-vostri-consigli, 
poiché io silente tra-voi, e mi-mostrerò per-parlare? 
A-causa-di cosa dunque, O Greci [hellēn], voi-odiate-me? 
Io una-barbara tra i-barbari. 
Io infatti lei-è la-sapienza [greco sophía] di-i-Greci, 
e la-conoscenza [greco gnōsis] di-i-barbari. 
Io egli-è il-giudizio [hap] di-i-Greci con i-barbari. 
Io colei-la-cui-immagine è-grande in Egitto [kēme], 
e colei-che-non-ha-somiglianza [eine] tra i-barbari.

La Vita e la Morte, la Legge e le Feste

ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉ ⲛ̄ⲧⲁⲩⲙⲉⲥⲧⲱⲥ ϩⲙ̄ ⲙⲁ ⲛⲓⲙ · 
ⲁⲩⲱ ⲧⲉ ⲛ̄ⲧⲁⲩⲙⲉⲣⲓⲧⲥ ̄ϩⲛ̄ ⲙⲁ ⲛⲓⲙ · 
ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉⲧⲉ ϣⲁⲩⲙⲟⲩⲧⲉ ⲉⲣⲟⲥ ϫⲉ ⲡⲱⲛϩ ̄· 
ⲁⲩⲱ ⲁⲧⲉⲧⲛ̄ⲙⲟⲩⲧⲉ ϫⲉ ⲡⲙⲟⲩ · 
ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉⲧⲉ ϣⲁⲩⲙⲟⲩⲧⲉ ⲉⲣⲟⲥ ϫⲉ ⲡⲛⲟⲙⲟⲥ · 
ⲁⲩⲱ ⲁⲧⲉⲧⲛ̄ⲙⲟⲩⲧⲉ ϫⲉ ⲧⲁⲛⲟⲙⲓⲁ · 
ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉ ⲛ̄ⲧⲁⲁⲧⲉⲧⲛ̄ⲡⲱⲧ ⲛ̄ⲥⲱⲉⲓ · 



ⲁⲩⲱ ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉ ⲛ̄ⲧⲁⲧⲉⲧⲛ̄ⲁⲙⲁϩⲧⲉ ⲙ̄ⲙⲟⲉⲓ · 
ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉ ⲛ̄ⲧⲁⲧⲉⲧⲛ̄ϫⲟⲟⲣⲉⲧ ⲉⲃⲟⲗ · 
ⲁⲩⲱ ⲁⲧⲉⲧⲛ̄ⲥⲟⲟⲩϩⲧ ⲉϩⲟⲩⲛ · 
ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉ ⲛ̄ⲧⲁⲧⲉⲧⲛ̄ϣⲓⲡⲉ ϩⲏⲧⲥ · 
ⲁⲩⲱ ⲁⲧⲉⲧⲛ̄ⲣ ̄ⲁⲧϣⲓⲡⲉ ⲛⲏⲉⲓ · 
ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉⲧⲉ ⲙⲁⲥⲣ ̄ϣⲁ · 
ⲁⲩⲱ ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉⲧⲉ ⲛⲁϣⲉ ⲛⲉⲥϣⲁ ·

anok te n̄-ta-u-mestw-s hm̄ ma nim · 
auw te n̄-ta-u-merit-s̄ hn̄ ma nim · 
anok te-te ša-u-mute ero-s ḏje p-wnh̄ · 
auw a-tetn̄-mute ḏje p-mou · 
anok te-te ša-u-mute ero-s ḏje p-nomos · 
auw a-tetn̄-mute ḏje t-anomia · 
anok te n̄-ta-a-tetn̄-pwt n̄-sw-ei · 
auw anok te n̄-ta-tetn̄-amahte m̄mo-ei · 
anok te n̄-ta-tetn̄-ḏjoor-et ebol · 
auw a-tetn̄-soouh-t ehoun · 
anok te n̄-ta-tetn̄-šipe hēt-s · 
auw a-tetn̄-r̄ at-šipe nē-ei · 
anok te-te ma-s-r̄ ša · 
auw anok te-te naše ne-s-ša ·

Io sono Colei che è stata odiata in ogni luogo, 
e Colei che è stata amata in ogni luogo. 
Io sono Colei che essi chiamano Vita, 
e che voi avete chiamato Morte. 
Io sono Colei che essi hanno chiamato Legge, 
e che voi avete chiamato Iniquità. 
Io sono Colei che avete inseguito, 
e io sono Colei che avete ghermito. 
Io sono Colei che avete disperso, e che avete raccolto. 
Io sono Colei di fronte alla quale vi siete vergognati, 
e voi siete stati svergognati, davanti a me. 



Io sono Colei che non celebra Feste, 
e io sono Colei le cui Feste sono molte.

Note Lessicali e Grammaticali:
ⲙⲁ ⲛⲓⲙ (ma nim): Locuzione avverbiale di luogo. Formata da ⲙⲁ (luogo) 
+ ⲛⲓⲙ (ogni) -> "ogni luogo / ovunque".

ⲡⲱⲛϩ ̄/ ⲡⲙⲟⲩ (p-wnh̄ / p-mou): Sostantivi maschili correlati. ⲱⲛϩ ̄(vita) e 
ⲙⲟⲩ (morte), entrambi preceduti dall'articolo determinativo maschile ⲡ-.

ⲡⲛⲟⲙⲟⲥ / ⲧⲁⲛⲟⲙⲓⲁ (p-nomos / t-anomia): Prestiti greci di opposto 
valore. ⲛⲟⲙⲟⲥ (legge, maschile) e ⲁⲓⲛⲟⲙⲓⲁ (iniquità, illegalità, 
femminile).

ⲛ̄ⲧⲁⲧⲉⲧⲛ̄ϫⲟⲟⲣⲉⲧ ⲉⲃⲟⲗ (n̄-ta-tetn̄-ḏjoor-et ebol): Forma verbale (Relativo 
Perfetto con oggetto suffisso). Da ϫⲱⲱⲣⲉ ⲉⲃⲟⲗ (disperdere, 
sparpagliare). Il verbo principale ϫⲟⲟⲣ- incorpora il suffisso oggetto di 
prima persona singolare -ⲉⲧ (me).

ⲁⲧⲉⲧⲛ̄ⲥⲟⲟⲩϩⲧ ⲉϩⲟⲩⲛ (a-tetn̄-soouh-t ehoun): Forma verbale con 
avverbio. ⲥⲱⲟⲩϩ ⲉϩⲟⲩⲛ (raccogliere, radunare verso l'interno) con 
suffisso oggetto -ⲧ (me).

ⲙⲁⲥⲣ ̄ϣⲁ (ma-s-r̄ ša): Forma verbale (Abituale Negativo). ⲙⲁⲥ- (essa 
non suole) + ⲣ-̄ϣⲁ (celebrare una festa, da ⲣ-̄ fare, e ϣⲁ festa). "Colei 
che non fa festa".

Costruzione agglutinante (morfemi nudi): 
Io colei-che essi-odiano in luogo ogni, 
e colei-che essi-amano in luogo ogni. 
Io colei-che essi chiamano Vita, e che voi avete-chiamato Morte. 
Io colei-che essi-hanno-chiamato Legge [greco nomos], 
e che voi avete-chiamato Iniquità [greco anomia]. 
Io colei-che voi-avete-inseguito-dietro-di-lei, 
e io colei-che voi-avete-afferrato me. 
Io colei-che voi-avete-disperso fuori, 
e che avete-radunato dentro. 
Io colei-che voi-avete-vergognato in-lei, 
voi-avete-fatto-senza-vergogna verso-me. 
Io colei-che non-celebra Feste [ša], 



e io colei-che molte sono le-sue-feste.

La Divinità e il Nascondimento

ⲁⲛⲟⲕ ⲁⲛⲟⲕ ⲟⲩⲁⲧⲛⲟⲩⲧⲉ · ⲁⲩⲱ ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉⲧⲉ ⲛⲁϣⲉ 
ⲡⲉⲥⲛⲟⲩⲧⲉ · 
ⲁⲛⲟⲕ ⲡⲉⲛⲧⲁⲧⲉⲧⲛ̄ⲙⲉⲉⲩⲉ ⲉⲣⲟⲓ̈ · ⲁⲩⲱ ⲁⲧⲉⲧⲛ̄ϣⲟⲥⲧ · 
ⲁⲛⲟⲕ ⲟⲩⲁⲧⲥⲃⲱ · ⲁⲩⲱ ⲉⲩϫⲓⲥⲃⲱ ⲉⲃⲟⲗ ϩⲓ︦ⲧⲟⲟⲧ · 
ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉ ⲛ̄ⲧⲁⲧⲉⲧⲛ̄ⲕⲁⲧⲁⲫⲣⲟⲛⲉⲓ ⲙ̄ⲙⲟⲉⲓ · ⲁⲩⲱ ⲧⲉⲧⲛ̄ⲙⲉⲉⲩⲉ 
ⲉⲣⲟⲉⲓ · ⲁⲛⲟⲕ ⲡⲉⲛⲧⲁⲧⲉⲧⲛ̄ϩⲱⲡ ⲉⲣⲟⲉⲓ · ⲁⲩⲱ ⲧⲉⲧⲛ̄ⲟⲩⲟⲛϩ ̄
ⲛⲁⲓ̈ ⲉⲃⲟⲗ ·
ϩⲟⲧⲁⲛ ⲇⲉ ⲉⲧⲉⲧⲛ̄ϣⲁⲛϩⲱⲡ ⲙ̄ⲙⲱⲧⲛ̄ · 
ⲁⲛⲟⲕ ϩⲱⲱⲧ ϯⲛⲁⲟⲩⲟⲛϩⲧ ̄[ⲉⲃⲟⲗ ·] 
[ϩⲟⲧⲁⲛ] ⲅⲁⲣ ⲉⲣ[ϣ]ⲁⲛⲧⲉⲧⲛ̄ [ⲟⲩⲟⲛϩⲧⲛ̄ ⲉ]ⲃⲟⲗ · 
ⲁⲛⲟⲕ ϩⲱⲱⲧ [ϯⲛⲁϩⲱⲡ ⲉ]ⲣⲱⲧⲛ̄ ·

anok anok ou-at-noute · auw anok te-te naše pe-s-noute · 
anok pe-n-ta-tetn̄-meeue ero-ï · auw a-tetn̄-šos-t · 
anok ou-at-sbw · auw e-u-ḏji-sbw ebol hi-toot · 
anok te n̄-ta-tetn̄-kataphronei m̄mo-ei · auw tetn̄-meeue ero-ei · anok pe-
n-ta-tetn̄-hwp ero-ei · auw tetn̄-ouonh̄ nai ebol ·
hotan de e-tetn̄-šan-hwp m̄mw-tn̄ · 
anok hww-t ti-na-ouonh-t ̄[ebol ·] 
[hotan] gar e-r[š]an-tetn̄-[ouonh-tn̄ e]bol · 
anok hww-t [ti-na-hwp e]rw-tn̄ ·

Io, io sono senza dio, e io sono colei la cui divinità è 
immensa. 
Io sono Colei a cui avete rivolto il pensiero, e che avete 
disprezzato. 
Io sono priva di dottrina, eppure da me si apprende la 
Conoscenza. Io sono Colei che avete sdegnato, e voi 
pensate a me. 



Io sono Colei da cui vi siete nascosti, e voi vi 
manifestate a me.
Ma quando vi nasconderete, io stessa mi manifesterò. 
Poiché quando vi manifesterete, io stessa mi 
nasconderò da voi.

Note Lessicali e Grammaticali:
ⲟⲩⲁⲧⲛⲟⲩⲧⲉ (ou-at-noute): Aggettivo sostantivato privativo. ⲁⲧ- (senza) + 
ⲛⲟⲩⲧⲉ (Dio) -> atea, senza dio.

ⲟⲩⲁⲧⲥⲃⲱ (ou-at-sbw): Aggettivo sostantivato privativo. ⲁⲧ- + ⲥⲃⲱ 
(insegnamento, dottrina) -> ignorante, priva di istruzione.

ⲉⲩϫⲓⲥⲃⲱ (e-u-ḏji-sbw): Forma verbale passiva/indeterminata. ϫⲓ-ⲥⲃⲱ 
(prendere insegnamento) -> "essi prendono insegnamento / si impara".

ϩⲓ︦ⲧⲟⲟⲧ (hi-toot): Preposizione con suffisso pronominale. ϩⲓⲧⲛ̄- 
(attraverso, per mezzo di), qui nella forma con suffisso di prima persona 
singolare ϩⲓⲧⲟⲟⲧ (attraverso me / da me).

ϩⲟⲧⲁⲛ ... ⲉⲧⲉⲧⲛ̄ϣⲁⲛϩⲱⲡ (hotan ... e-tetn̄-shan-hwp): Costrutto 
condizionale temporale. Introdotto dal prestito greco ϩⲟⲧⲁⲛ (quando) 
unito al condizionale copto ⲉⲣϣⲁⲛ- (qui ⲉⲧⲉⲧⲛ̄ϣⲁⲛ-, se voi/quando voi) 
e la radice verbale ϩⲱⲡ (nascondersi).

ϩⲱⲱⲧ (hww-t): Pronome intensivo di 1ª pers. sing.. "Io stessa / da parte 
mia".

Costruzione agglutinante (morfemi nudi): 
Io-Io sono una-senza-dio, e Io colei-il-cui dio è-grande. 
Io colui-che voi-avete-riflettuto su-di-lui, 
e voi-avete-scacciato-me fuori. 
Io una-saggia tra coloro-che-sono-sciocchi, 
e essi-traggono stoltezza fuori-da-me. 
Io colei-che voi-avete-disprezzato [greco kataphroneîn] me, 
e voi-riflettete su-di-me. 
Io colui-che voi-avete-nascosto-voi da-lui, 
e voi-vi-manifestate verso-me fuori. 
Quando [greco hótan] invece voi-vi-nascondete fuori, 



Io stessa mi-manifesto fuori; 
e poiché ogni-volta-che voi-vi-manifestate fuori, 
Io stessa mi-nascondo fuori.

Il ‘Dolore del Cuore’ e la ricerca della Conoscenza

ⲛⲉⲛ̄ⲧⲁⲩ [ . . . ] ϩⲓ︦ⲧⲟⲟⲧϥ ̄ⲙ̄ⲡ[ . . . ] ϩⲛ̄ ⲟⲩⲙⲛ̄ⲧⲁⲑ[ⲏⲧ . . . ] 
ⲧⲉ [ . . . ] 
ϥⲓ ⲙ̄ⲙⲟⲉⲓ · [ . . . ]ⲧⲟⲩ [ⲉⲡⲓⲥⲧⲏ]ⲙⲏ ⲉⲃⲟⲗ ϩⲛ̄ ⲟⲩ[ⲙ̄]ⲕⲁϩ 
ⲛ̄ϩⲏⲧ · 

ⲁⲩⲱ ⲛ̄ⲧⲉⲧⲛ̄ϣⲟⲡⲧ ̄ⲉ[ⲣⲱ]ⲧⲛ̄ ⲉⲃⲟⲗ ϩⲛ̄ ⲟⲩⲉⲡⲓⲥⲧⲏⲙ[ⲏ ⲙⲛ̄ 
ⲟⲩ]ⲙ̄ⲕⲁϩ ⲛ̄ϩⲏⲧ · ⲛ̄ⲧⲉⲧⲛ̄ϣⲟ[ⲡ]ⲧ ̄ⲉⲣⲱⲧⲛ̄ ⲉⲃⲟⲗ ϩⲛ̄ 
ϩⲉⲛⲧⲟⲡⲟⲥ ⲉⲩϭⲁⲉⲓⲏⲟⲩ · ⲁⲩⲱ ϩⲛ̄ ⲟⲩⲧⲁⲛⲟ · 
ⲁⲩⲱ ⲛ̄ⲧⲉⲧⲛ̄ⲧⲱⲣⲡ ⲉⲃⲟⲗ ϩⲛ̄ ⲛⲉⲧⲛⲁⲛⲟⲩⲟⲩ ⲕⲁⲛ ϩⲛ̄ 
ⲟⲩⲙⲛ̄ⲧϭⲁⲉⲓⲉ ·

ne-n̄-ta-u [ . . . ] hi-toot-f ̄m̄-p[ . . . ] hn̄ ou-mn̄t-ath[ēt . . . ] te [ . . . ] 
fi m̄mo-ei · [ . . . ]t-ou-[epistē]mē ebol hn̄ ou-[m̄]kah n̄-hēt · 

auw n̄-tetn̄-šop-t ̄e[rw]tn̄ ebol hn̄ ou-epistēm[ē mn̄ ou]m̄kah n̄-hēt · n̄-tetn̄-
šo[p]t ̄erw-tn̄ ebol hn̄ hen-topos e-u-čaeiou · auw hn̄ ou-tano · 
auw n̄-tetn̄-twrp ebol hn̄ ne-t-nanou-ou kan hn̄ ou-mn̄t-čaeie ·

Coloro che hanno [...] da lui [...] nella stoltezza [...] 

Prendete di me. [...] l'intelligenza dal profondo del 
dolore. 

E accoglietemi a voi dalla comprensione e dall'afflizione 
del cuore. 
Accoglietemi a voi nei luoghi di disgrazia, o nel degrado. 



E derubatemi di ciò che è buono, perfino in mezzo alla 
vergogna.

[kah-hēt (ⲕⲁϩ ϩⲏⲧ): “Dolore del cuore”. Espressione copta autoctona per 
definire la profonda afflizione dell'esilio terreno.
Il testo, qui, presenta importanti lacune.]

Note Lessicali e Grammaticali:
ⲙⲛ̄ⲧⲁⲑⲏⲧ (mn̄t-athēt): Sostantivo astratto. Da ⲁⲑⲏⲧ (sciocco, insensato) 
-> ⲙⲛ̄ⲧⲁⲑⲏⲧ (stoltezza, stolidità).

ⲉⲡⲓⲥⲧⲏⲙⲏ (epistēmē): Sostantivo femminile. Prestito greco ⲉⲡⲓⲥⲧⲏⲙⲏ 
(conoscenza scientifica, intelligenza, comprensione dottrinale).

ⲟⲩⲙ̄ⲕⲁϩ ⲛ̄ϩⲏⲧ (ou-m̄kah n̄-hēt): Sostantivo composto maschile. ⲙⲕⲁϩ 
(dolore, afflizione) + ϩⲏⲧ (cuore) -> dolore del cuore, afflizione spirituale.

ⲛ̄ⲧⲉⲧⲛ̄ϣⲟⲡⲧ ̄(n̄-tetn̄-šop-t)̄: Forma verbale (Congiuntivo con oggetto). ⲛ̄-
ⲧⲉⲧⲛ̄- + ϣⲱⲡ (ricevere, accogliere, qui nella forma a suffisso ϣⲟⲡ-ⲧ 
"accogliere me"). "E accoglietemi...".

ⲧⲱⲣⲡ (twrp): Verbo transitivo. Rapire, derubare, strappare con violenza.

ⲙⲛ̄ⲧϭⲁⲉⲓⲉ (mn̄t-čaeie): Sostantivo astratto. Vergogna, infamia, 
degradazione.

Costruzione agglutinante (morfemi nudi): 
Coloro-che hanno-fatto... [...] una-non-mente [stoltezza]. 
[...] colei [...] sollevate-me fuori-da una-conoscenza [greco epistḗmē] di un-dolore 
del-cuore, 
e voi-accogliete-me fuori-da una-conoscenza con un-dolore del-cuore. 
Voi-accogliete-me in luogo essi-sono-disonorati, e una... 
e voi-strappate le-cose che-sono-buone.

La vergogna, le membra, piccolezza e grandezza

ⲉⲃⲟⲗ ϩⲛ̄ ⲟⲩϣⲓⲡⲉ ϣⲟⲡⲧ ̄ⲉⲣⲱⲧⲛ̄ ϩⲛ̄ ⲟⲩⲙⲛ̄ⲧⲁⲧϣⲓⲡⲉ · 



ⲁⲩⲱ ⲉⲃⲟⲗ ϩⲛ̄ ⲟⲩⲙⲛ̄ⲧⲁⲧϣⲓⲡⲉ ⲙⲛ̄ ⲟⲩϣⲓⲡⲉ · ϫⲡⲓⲟ 
ⲛ̄ⲛⲁⲙⲉⲗⲟⲥ ϩⲛ̄ ⲧⲏⲩⲧⲛ̄ · 
ⲁⲩⲱ ⲛ̄ⲧⲉⲧⲛ̄ϯ ⲡⲉⲧⲛ̄ⲟⲩⲟⲉⲓ ⲉϩⲟⲩⲛ ⲉⲣⲟⲓ̈ · ⲛⲉⲧⲥⲟⲟⲩⲛ ⲙ̄ⲙⲟⲉⲓ 
ⲁⲩⲱ ⲛⲉⲧⲥⲟⲟⲩⲛ ⲛ̄ⲛⲁⲙⲉⲗⲟⲥ · ⲛ̄ⲧⲉⲧⲛ̄ⲥⲙⲓⲛⲉ ⲛ̄ⲛ̄ⲛⲟϭ ϩⲛ̄ 
ⲛ̄ⲕⲟⲩⲉⲓ ⲛ̄ϣⲟⲣⲡ̄ ⲛ̄ⲕⲧⲓⲥⲙⲁ ·
ϯ ⲡⲉⲧⲛ̄ⲟⲩⲟⲉⲓ ⲉϩⲣⲁⲓ̈ ⲉⲧⲙⲛ̄ⲧϣⲏⲣⲉϣⲏⲙ · 
ⲁⲩⲱ ⲙ̄ⲡⲣⲙ̄ⲉⲥⲧⲱⲥ ϫⲉ ⲥⲥ̄ⲁⲃⲉⲕ ⲁⲩⲱ ⲟⲩⲕⲟⲩⲉⲓ ⲧⲉ · 
ⲟⲩⲧⲉ ⲙ̄ⲡⲣⲧ̄ⲥⲧⲟ ⲛ̄ϩⲉⲛⲙⲛ̄ⲧⲛⲁϭ ϩⲛ̄ ϩⲉⲛⲙⲉⲣⲟⲥ ⲉⲃⲟⲗ ϩⲛ̄ 
ⲟⲩⲙⲛ̄ⲧⲕⲟⲩⲉⲓ · ⲉϣⲁⲩⲥⲟⲩⲱⲛ ⲧⲙⲛ̄ⲧⲕⲟⲩⲉⲓ ⲅⲁⲣ ⲉⲃⲟⲗ ϩⲛ̄ 
ⲧⲙⲛ̄ⲧⲛⲟϭ ·

ebol hn̄ ou-šipe šop-t ̄erw-tn̄ hn̄ ou-mn̄t-at-šipe · 
auw ebol hn̄ ou-mn̄t-at-šipe mn̄ ou-šipe · ḏjpio n̄-na-melos hn̄ tēu-tn̄ · 
auw n̄-tetn̄-ti pe-tn̄-ouoei ehoun ero-ï · ne-t-sooun m̄mo-ei auw ne-t-
sooun n̄-na-melos · 
n̄-tetn̄-smine n̄-n̄-noč hn̄ n̄-kouei n̄-šorp̄ n̄-ktisma ·
ti pe-tn̄-ouoei ehrai e-t-mn̄t-šēre-šēm · 
auw m̄p-r̄-mestw-s ḏje s-sabek auw ou-kouei te · 
oute m̄p-r̄-tsto n̄-hen-mn̄t-nač hn̄ hen-meros ebol hn̄ ou-mn̄t-kouei · 
e-ša-u-souwn t-mn̄t-kouei gar ebol hn̄ t-mn̄t-noč ·

Da dentro la vergogna, accoglietemi a voi nella 
sfrontatezza. 
E dalla sfrontatezza e dalla vergogna, rimproverate le 
mie membra dentro di voi. 
E fatevi avanti verso di me, voi che mi conoscete, e che 
conoscete le mie membra. 
E stabilite i grandi in mezzo alle piccole, prime creature.
Fatevi avanti verso l'infanzia, e non odiatela perché è 
piccola e minuta. Né allontanate le grandezze per 
alcune parti dalla piccolezza, poiché la piccolezza è 
conosciuta dalla grandezza.



Note Lessicali e Grammaticali:
ⲙⲛ̄ⲧⲁⲧϣⲓⲡⲉ (mn̄t-at-šipe): Sostantivo astratto femminile. Sfrontatezza, 
spudoratezza (opposto di ϣⲓⲡⲉ, vergogna).

ϫⲡⲓⲟ (ḏjpio): Verbo transitivo. Rimproverare, condannare, correggere.

ϯ ⲡⲉⲧⲛ̄ⲟⲩⲟⲉⲓ ⲉϩⲟⲩⲛ / ⲉϩⲣⲁⲓ̈ (ti pe-tn̄-ouoei ehoun / ehrai): Locuzione 
verbale idiomatica. ϯ ⲟⲩⲟⲉⲓ (fare strada, avvicinarsi, farsi avanti). Con 
l'avverbio ⲉϩⲟⲩⲛ (dentro) o ⲉϩⲣⲁⲓ̈ (su, verso l'alto).

ⲛ̄ⲕⲧⲓⲥⲙⲁ (n-ktisma): Sostantivo plurale. Dal greco ⲕⲧⲓⲥⲙⲁ (creatura, 
opera creata).

ⲥⲥ̄ⲁⲃⲉⲕ (s-sabek): Forma verbale (Presente I stativo). ⲥⲁⲃⲉⲕ (essere 
piccolo, modesto, scarso).

ⲧⲥⲧⲟ (tsto): Verbo transitivo (Causativo). Allontanare, respingere, 
deviare (dalla radice ⲕⲧⲟ).

Costruzione agglutinante (morfemi nudi): 
Fuori-da una-vergogna accogliete-voi presso-voi, 
e fuori-da una-non-vergogna con una-vergogna. 
Rimproverate le-mie-membra [greco mélos] in voi, 
e voi-correre incontro-a il-vostro-tempo, conoscete-voi me. 
E conoscete le-mie-membra, voi-stabilite le-piccole creature [greco ktísma]! 
Il-vostro-tempo è l'infanzia [p-rm̄esto], piccolo e giovane. 
Né stato-di-grandezza in le-parti [greco méros], 
poiché lo-stato-di-piccolezza è lo-stato-di-grandezza.

La Mente Perfetta e il Riposo dello Spirito

ⲉⲧⲃⲉ ⲟⲩ ⲧⲉⲧⲛ̄ⲥⲁϩⲟⲩ ⲙ̄ⲙⲟⲉⲓ · ⲁⲩⲱ ⲧⲉⲧⲛ̄ⲧⲁⲉⲓⲟ ⲙ̄ⲙⲟⲉⲓ · 
ⲁⲧⲉⲧⲛ̄ϣⲱϭⲉ · ⲁⲩⲱ ⲁⲧⲉⲧⲛ̄ⲛⲁ ·
ⲙ̄ⲡⲣⲡ̄ⲟⲣϫⲧ ̄ⲉⲃⲟⲗ ϩⲛ̄ ⲛ̄ϣⲟⲣⲡ̄ ⲛⲁⲓ̈ ⲛ̄ⲧⲁ[ⲧⲉ]ⲧⲛ̄ⲥ[ⲟⲩⲱⲛⲟⲩ] · 
[ⲁⲩⲱ] ⲙ̄ⲡⲣⲛ̄ⲉϫ ⲗⲁⲁⲩ [ⲉⲃⲟⲗ] · 
[ⲁⲩⲱ ⲛ̄ⲧⲉⲧⲛ̄]ⲧⲥⲧ̄ⲉ ⲗⲁⲁⲩ ⲉⲃⲟⲗ ⲛ̄[ϩⲏⲧ] · 



[ⲙ̄ⲡⲣ]̄ⲧⲥⲧⲁ ⲧⲏⲛⲉ ⲁ[ⲛ ⲉⲧⲉ ⲥⲟⲟ]ⲩⲛ ⲙ̄ⲙⲟϥ ⲁⲛ · 
ⲁⲛ[ⲟⲕ ⲅⲁⲣ] ⲧⲉⲧⲉ ϯⲥⲓ[ⲟⲩⲛ] ·
ϯⲥ[ⲟ]ⲟⲩⲛ ⲁⲛⲟⲕ ⲛ̄ⲛ̄ϣ[ⲟⲣ]ⲡ̄ · 
ⲁⲩⲱ ⲛⲉⲧⲙⲛ̄ⲛ̄ⲥⲁ ⲛⲁⲓ̈ ⲥⲉⲥⲟⲟ[ⲩⲛ ⲙ̄]ⲙⲟⲉⲓ · 
ⲁⲛⲟⲕ ⲇⲉ ⲡⲉ ⲛⲟⲩⲥ ⲛ̄[ⲧⲉⲗⲉⲓⲟⲥ] · ⲁⲩⲱ ⲧⲁⲛⲁⲡⲁⲩⲥⲓⲥ ⲙ̄ⲡ[ⲛⲁ] ·

etbe ou tetn-̄sahou m̄mo-ei · auw tetn-̄taeio m̄mo-ei · 
a-tetn-̄šwče · auw a-tetn-̄na ·
m̄p-r-̄porḏj-t ̄ebol hn ̄n-̄šorp ̄nai n-̄ta-[te]tn-̄s[ouwn-ou] · 
[auw] m̄p-r-̄neḏj laau [ebol] · [auw n-̄tetn-̄]ts-te laau ebol 
n-̄[hēt] · [m̄p-r-̄]tsta tēne a[n e-te soo]un m̄mo-f an · 
an[ok gar] te-te ti-si[oun] ·
ti-s[o]oun anok n-̄n-̄š[or]p ̄· 
auw ne-t-mn-̄n-̄sa nai se-soo[un m̄]mo-ei · 
anok de pe nous n-̄[teleios] · auw t-anapausis m̄-p[na] ·

Perché mi maledite? O mi onorate? 
(Mi) avete ferito. E avete avuto pietà.
Non separatemi dai primi che avete conosciuto. 
E non scacciate nessuno, né allontanate nessuno da 
me. 
Non allontanatevi da chi non conoscete, 
poiché io sono Colei che conosce.
Io conosco i primi, e coloro che vengono dopo 
conoscono me. 
Io, in verità, sono la Mente Perfetta, e il riposo dello 
Spirito.

Note Lessicali e Grammaticali:
ⲥⲁϩⲟⲩ (sahou): Verbo transitivo. Maledire.



ϣⲱϭⲉ (šwče): Verbo transitivo. Ferire, colpire.

ⲛⲁ (na): Verbo intransitivo/transitivo. Avere misericordia, pietà.

ⲙ̄ⲡⲣⲡ̄ⲟⲣϫⲧ ̄ⲉⲃⲟⲗ (m̄p-r̄-porḏj-t ̄ebol): Forma verbale con avverbio. ⲡⲱⲣϫ 
(dividere, separate) nella forma a suffisso con oggetto di 1ª p. singolare 
-ⲧ unito all'avverbio ⲉⲃⲟⲗ (fuori). "Non separatemi".

ⲧⲁⲛⲁⲡⲁⲩⲥⲓⲥ (t-anapausis): Sostantivo femminile. Prestito greco 
ⲁⲛⲁⲡⲁⲩⲥⲓⲥ (riposo, quiete spirituale, nozione chiave della gnostica).

ⲡⲛⲁ (pna): Sostantivo maschile abbreviato. ⲡⲛⲉⲩⲙⲁ (Spirito), reso nei 
manoscritti come nomen sacrum contrattato in ⲡⲛⲁ.

Costruzione agglutinante (morfemi nudi): 
A-causa-di cosa voi-maledite me? E voi-onorate me? 
Voi-avete-ferito. E voi-avete-avuto-misericordia. 
Non-separare-me fuori da i-primi questi che-voi-avete-conosciuto-loro. E non-gettare 
nessuno fuori. 
E non-allontanare nessuno da-dentro. 
Non-allontanare voi-stessi (non) verso-colui-che voi-conoscete (non). Io [infatti] colei-
che io-conosco. 
Io-conosco Io i-primi. E coloro-che-dopo questi essi-conoscono me. Io invece egli-è 
Mente [greco nous] perfetta [greco téleios]. 
E il-riposo [greco anápausis] di-lo-spirito [greco pneûma]

La Ricerca Universale e l'Essenza dell'Anima

ⲁⲛⲟⲕ ⲡⲉ ⲡⲥⲟⲟⲩⲛ ⲙ̄ⲡⲁϣⲓⲛⲉ · ⲁⲩⲱ ⲡϣⲓⲛⲉ ⲛ̄ⲛⲉⲧϣⲓⲛⲉ 
ⲛ̄ⲥⲱⲉⲓ · ⲁⲩⲱ ⲡⲟⲩⲁϩⲥⲁϩⲛⲉ ⲛ̄ⲛⲉⲧⲣⲁ̄ⲓⲧⲉⲓ ⲙ̄ⲙⲟⲉⲓ · ⲁⲩⲱ 
ⲧϭⲁⲙ ⲛ̄ⲛ̄ϭⲁⲙ ϩⲛ̄ ⲧⲁⲅⲛⲱⲥⲓⲥ ⲛ̄ⲛ̄ⲁⲅⲅⲉⲗⲟⲥ · ⲛ̄ⲧⲁⲩⲧⲁⲟⲩⲟⲟⲩ 
ϩⲙ̄ ⲡⲁⲗⲟⲅⲟⲥ ·
ⲁⲩⲱ ⲛ̄ⲛⲟⲩⲧⲉ ϩⲛ̄ ⲛⲟⲩⲧⲉ ⲉⲃⲟⲗ ϩⲙ̄ ⲡⲁϣⲟϫⲛⲉ · ⲁⲩⲱ ⲙ̄ⲡⲛⲁ 
ⲛ̄ⲣⲱⲙⲉ ⲛⲓⲙ ⲉⲩϣⲟⲟⲡ ⲛⲙ̄ⲙⲁⲉⲓ · ⲁⲩⲱ ⲛ̄ϩⲓⲟⲙⲉ ⲉⲩϣⲟⲟⲡ 
ⲛ̄ϩⲏⲧ · ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉ ⲧⲉⲧⲧⲁⲉⲓⲏⲟⲩ ⲁⲩⲱ ⲧⲉⲧⲟⲩⲥⲙⲟⲩ ⲉⲣⲟⲥ · 
ⲁⲩⲱ ⲧⲉⲧⲟⲩⲣⲕ̄ⲁⲧⲁⲫⲣⲟⲛⲉⲓ ⲙ̄ⲙⲟⲥ ϩⲛ̄ ⲟⲩϣⲱⲥ · ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉ 
ⲧⲉⲓⲣⲏⲛⲏ ⲁⲩⲱ ⲛ̄ⲧⲁⲡ̄ⲡⲟⲗⲉⲙⲟⲥ ϣⲱⲡⲉ ⲉⲧⲃⲏⲏⲧ ·



ⲁⲩⲱ ⲁⲛⲟⲕ ⲟⲩϣⲙ̄ⲙⲱ ⲁⲩⲱ ⲟⲩⲣⲙ̄ ⲛ̄ⲡⲟⲗⲓⲥ · ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉ ⲧⲟⲩⲥⲓⲁ 
· ⲁⲩⲱ ⲧⲉⲧⲉ ⲙⲛ̄ⲧⲉⲥ ⲟⲩⲥⲓⲁ · ⲛⲉⲧϣⲟⲟⲡ ⲉⲃⲟⲗ ϩⲛ̄ 
ⲧⲁⲥⲩⲛⲟⲩⲥⲓⲁ ⲥⲉⲣⲁ̄ⲧⲥⲟⲟⲩⲛ ⲙ̄ⲙⲟⲉⲓ · ⲁⲩⲱ ⲛⲉⲧϣⲟⲟⲡ ϩⲛ̄ 
ⲧⲁⲟⲩⲥⲓⲁ ⲛⲉⲧⲥⲟⲟⲩⲛ ⲙ̄ⲙⲟⲉⲓ · ⲛⲉⲧϩⲏⲛ ⲉⲣⲟⲉⲓ ⲁⲩⲣ ̄ⲁⲧⲥⲟⲟⲩⲛ 
ⲙ̄ⲙⲟⲉⲓ · ⲁⲩⲱ ⲛⲉⲧⲟⲩⲏⲟⲩ ⲛ̄ⲥⲁ ⲛ̄ⲃⲟⲗ ⲙ̄ⲙⲟⲉⲓ 
ⲛⲉⲛⲧⲁⲩⲥⲟⲩⲱⲛⲧ ̄· ϩⲙ̄ ⲡⲉϩⲟⲟⲩ ⲉⲉⲓϩⲏⲛ ⲉϩⲟⲩⲛ ⲉⲣⲱⲧⲛ̄ 
ⲧⲉⲧⲛ̄ⲟⲩⲏⲟⲩ ⲛ̄ⲥⲁ ⲛ̄ⲃⲟⲗ [ⲙ̄ⲙⲟⲉⲓ ·] [ⲁⲩ]ⲱ ϩⲙ̄ ⲡⲉϩⲟⲟⲩ 
ⲉⲓ̈[ⲟⲩⲏⲟⲩ ⲛ̄ⲥⲁ] ⲛ̄ⲃⲟⲗ ⲙ̄ⲙⲱ[ⲧⲛ̄ ϯϩⲏⲛ ⲉϩⲟ]ⲩⲛ ⲉⲣⲱⲧⲛ̄ ·
ⲁ[ⲛⲟⲕ ⲡⲉ ⲡϩ]ⲱⲃ ⲙ̄ⲫⲏⲧ · [ⲁⲩⲱ ⲧϭⲓⲛⲉ] ⲛ̄ⲙ̄ⲫⲩⲥⲓⲥ · ⲁ[ⲛⲟ]ⲕ 
ⲡⲉ [ⲡⲥⲱⲛ]ⲧⲉ ⲛ̄ⲧⲕⲧⲓⲥⲓⲥ ⲛ̄ⲛ̄ⲡⲛ[ⲁ] · [ⲁⲩⲱ ⲡ]ⲁⲓⲧⲏⲙⲁ 
ⲛ̄ⲛ̄ⲯⲩⲭⲟⲟⲩⲉ · [ⲁⲛⲟⲕ] ⲡⲉ ⲡⲁⲙⲁϩⲧⲉ · ⲁⲩⲱ ⲡⲁⲧⲁⲙⲁϩⲧⲉ ·
ⲁⲛⲟⲕ ⲡⲉ ⲡⲣⲱⲧⲡ̄ ⲙⲛ̄ ⲡⲃⲱⲗ ⲉⲃⲟⲗ · ⲁⲛⲟⲕ ⲡⲉ ⲧⲙⲟⲛⲏ · ⲁⲩⲱ 
ⲁⲛⲟⲕ ⲡⲉ ⲡⲃⲱⲗ · ⲁⲛⲟⲕ ⲡⲉ ⲡⲓⲉⲡⲓⲧⲛ̄ ⲁⲩⲱ ⲉⲩⲛ̄ⲛⲏⲟⲩ ⲉϩⲣⲁⲓ̈ 
ⲉⲧⲟⲟⲧ · ⲁⲛⲟⲕ ⲡⲉ ⲡϩⲁⲡ ⲙⲛ̄ ⲡⲕⲱ ⲉⲃⲟⲗ ·
ⲁⲛⲟⲕ ⲁⲛⲟⲕ ⲟⲩⲁⲧⲛⲟⲃⲉ · ⲁⲩⲱ ⲧⲛⲟⲩⲛⲉ ⲙ̄ⲡⲛⲟⲃⲉ ⲟⲩⲉⲃⲟⲗ 
ⲛ̄ϩⲏⲧ ⲧⲉ · ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉ ⲧⲉⲡⲓⲑⲩⲙⲓⲁ ϩⲛ̄ ⲟⲩϩⲟⲣⲁⲥⲓⲥ · ⲁⲩⲱ 
ⲧⲉⲅⲕⲣⲁⲧⲉⲓⲁ ⲙ̄ⲡϩⲏⲧ ⲉⲥϣⲟⲟⲡ ⲛ̄ϩⲏⲧ ·

anok pe p-sooun m̄-pa-šine · auw p-šine n̄-ne-t-šine n̄-sw-ei · auw p-
ouah-sahne n̄-ne-t-r̄-aitei m̄mo-ei · auw t-čam n̄-n̄-čam hn̄ t-agnwsis n̄-n̄-
aggelos · n̄-ta-u-taouo-ou hm̄ pa-logos ·
auw n̄-noute hn̄ noute ebol hm̄ pa-šoḏjne · auw m̄-pna n̄-rwme nim e-u-
šoop nm̄ma-ei · auw n̄-hiome e-u-šoop n̄-hēt · anok te te-t-taeio-u auw 
te-t-u-smou ero-s · auw te-t-ou-r̄-kataphronei m̄mo-s hn̄ ou-šws · anok te 
t-eirēnē auw n̄-ta-p-polemos šwpe etbēēt ·
auw anok ou-šm̄mw auw ou-rm̄ n̄-polis · anok te t-ousia · auw te-te 
mn̄te-s ousia · ne-t-šoop ebol hn̄ t-asunousia se-r̄-at-sooun m̄mo-ei · 
auw ne-t-šoop hn̄ ta-ousia ne-t-sooun m̄mo-ei · ne-t-hēn ero-ei a-u-r̄ at-
sooun m̄mo-ei · auw ne-t-ouēou n̄-sa n̄-bol m̄mo-ei ne-n-ta-u-souwn-t ̄· 
hm̄ p-hoou e-ei-hēn ehoun erw-tn̄ tetn̄-ouēou n̄-sa n̄-bol [m̄mo-ei ·] [au]w 
hm̄ p-hoou e-ï-[ouēou n̄-sa] n̄-bol m̄mw-[tn̄ ti-hēn eho]un erw-tn̄ ·
a[nok pe p-h]wb m̄-phēt · [auw t-čine] n̄-m̄-phusis · a[no]k pe [p-swn]te n̄-
t-ktisis n̄-n̄-pn[a] · [auw p-]aitēma n̄-n̄-psukhooue · [anok] pe p-amahte · 
auw p-at-amahte ·



anok pe p-rwtp̄ mn̄ p-bwl ebol · anok pe t-monē · auw anok pe p-bwl · 
anok pe pi-epitn̄ auw e-u-n̄nēou ehrai e-toot · anok pe p-hap mn̄ p-kw 
ebol ·
anok anok ou-at-nobe · auw t-noune m̄-p-nobe ou-ebol n̄-hēt te · anok te 
t-epithumia hn̄ ou-horasis · auw t-egkrateia m̄-phēt e-s-šoop n̄-hēt ·

Io sono la Conoscenza della mia ricerca, e la ricerca di 
coloro che mi cercano. E il Comando per chi mi 
supplica, e il Potere dei poteri nella mia Conoscenza 
degli Angeli, che sono stati inviati dal mio Verbo (ⲗⲟⲅⲟⲥ, 
logos).
E gli dèi in mezzo agli dèi, attraverso il mio consiglio, e 
gli spiriti di ogni uomo che esistono con me, e le donne 
che dimorano in me. 
Io sono l'onorata e colei che lodano. E colei che 
disprezzano con vergogna. Io sono la pace, e la guerra 
è scoppiata a causa mia.
Ed io sono una straniera e una cittadina. 
Io sono l'Essenza, e colei che è priva di essenza. Coloro 
che dimorano al di fuori della mia comunione ignorano 
chi io sia. E coloro che dimorano nella mia essenza mi 
conoscono. 
Quelli che mi sono vicini sono stati ignoranti di me, e 
quelli che sono lontani da me mi hanno conosciuta. 
Nel giorno in cui mi avvicino a voi, voi siete lontani da 
me, e nel giorno in cui io sono lontana da voi, io mi 
avvicino a voi.
Io sono la Forma del Cuore, e la Ricerca della Natura. 
Io sono la Creazione della Creazione degli Spiriti. 
E la richiesta delle anime. 
Io sono il controllo, e l'incontrollabile.
Io sono l'unione e lo scioglimento. 
Io sono la dimora, e io sono la dissoluzione. 



Io sono la discesa, ed essi salgono a me. 
Io sono il giudizio e l'assoluzione.
Io, io sono senza peccato, 
e la radice del peccato scaturisce da me. 
Io sono il desiderio nell'aspetto esteriore, 
e l'autocontrollo del cuore dimora in me.

Note Lessicali e Grammaticali:
ⲡⲟⲩⲁϩⲥⲁϩⲛⲉ (p-ouah-sahne): Sostantivo composto maschile. Da ⲟⲩⲁϩ 
(porre) + ⲥⲁϩⲛⲉ (consiglio, comando) -> comando, decreto, istruzione.

ⲧϭⲁⲙ ⲛ̄ⲛ̄ϭⲁⲙ (t-čam n̄-n̄-čam): Costrutto superlativo. "La potenza delle 
potenze" (forma dialettale sahidica di ϭⲟⲙ, potere/forza).

ⲟⲩϣⲙ̄ⲙⲱ (ou-šm̄mw) / ⲟⲩⲣⲙ̄ ⲛ̄ⲡⲟⲗⲓⲥ (ou-rm̄ n̄-polis): Sostantivi correlati. 
ϣⲙ̄ⲙⲱ (straniera, forestiera) e ⲣⲙ̄ⲛ̄ⲡⲟⲗⲓⲥ (cittadina, abitante di una città, 
da ⲣⲙ̄- persona, e prestito greco ⲡⲟⲗⲓⲥ).

ⲧⲟⲩⲥⲓⲁ (t-ousia): Sostantivo femminile. Prestito greco ⲟⲩⲥⲓⲁ (essenza, 
sostanza, sostentamento).

ⲧⲁⲥⲩⲛⲟⲩⲥⲓⲁ (ta-sunousia): Sostantivo femminile. Prestito greco ⲥⲩⲛⲟⲩⲥⲓⲁ 
(comunione, unione intima).

ⲛⲉⲧⲟⲩⲏⲟⲩ ⲛ̄ⲥⲁ ⲛ̄ⲃⲟⲗ (ne-t-ouēou n̄-sa n̄-bol): Costrutto locativo relativo. 
ⲟⲩⲏⲟⲩ (stativo di ⲟⲩⲉ, essere lontano) + ⲛ̄ⲥⲁ ⲛ̄ⲃⲟⲗ (all'esterno, fuori di). 
"Coloro che sono lontani al di fuori".

ⲡⲣⲱⲧⲡ̄ (p-rwtp̄): Sostantivo maschile. Riunione, accordo, unione, 
legame (dalla radice ⲱⲧⲡ̄, unire).

ⲡⲃⲱⲗ ⲉⲃⲟⲗ (p-bwl ebol): Infinito sostantivato maschile. Scioglimento, 
liberazione, dissoluzione.

ⲧⲙⲟⲛⲏ (t-monē): Sostantivo femminile. Prestito greco ⲙⲟⲛⲏ (dimora, 
soggiorno, stabilità).



ⲡⲕⲱ ⲉⲃⲟⲗ (p-kw ebol): Infinito sostantivato maschile. Perdono, 
assoluzione, invio, distacco (dalla radice ⲕⲱ + ⲉⲃⲟⲗ).

ⲟⲩⲁⲧⲛⲟⲃⲉ (ou-at-nobe): Aggettivo sostantivato privativo. ⲁⲧ- + ⲛⲟⲃⲉ 
(sin, peccato) -> senza peccato, immacolata.

ⲧⲛⲟⲩⲛⲉ (t-noune): Sostantivo femminile. Radice, fondamento.

Costruzione agglutinante (morfemi nudi): 
Io egli-è la-conoscenza di-la-mia-ricerca. 
E la-ricerca di-coloro-che-cercano dietro-me. 
E il-comando [porre-consiglio] di-coloro-che-supplicano [greco aiteîn] me. 
E la-potenza di-le-potenze in la-conoscenza [greco gnōsis] di-gli-angeli [greco 
ággelos]. Coloro-che-essi-inviarono-loro in la-mia-parola [greco lógos]. E gli-dei tra 
dèi fuori da il-mio-consiglio. E di-spirito [greco pneûma] di-uomo ogni mentre-essi-
dimorano con-me. E di-donne mentre-esse-dimorano in-esso. Io lei-è la-che-è-
onorata e la-che-essi-benedicono verso-lei. E la-che-essi-fanno-disprezzo [greco 
kataphroneîn] verso-lei in una-vergogna. Io lei-è la-pace [greco eirḗnē] e di-cui-la-
guerra [greco pólemos] è-accaduta per-lei. 
E io una-straniera e una-abitante di-città [greco pólis]. 
Io lei-è l'essenza [greco ousía]. E colei-che non-ha-per-lei essenza. Coloro-che-
dimorano fuori da la-comunione [greco sunousía] essi-fanno-non-conoscere me. 
E coloro-che-dimorano in la-mia-essenza [greco ousía] coloro-che-conoscono me. 
Coloro-che-sono-vicini verso-me essi-fecero non-conoscere me. E coloro-che-sono-
lontani dietro fuori da-me coloro-che-essi-conobbero-me. In il-giorno mentre-io-sono-
vicina dentro verso-voi voi-siete-lontani dietro fuori da-me. E in il-giorno mentre-io-
sono-lontana dietro fuori da-voi io-sono-vicina dentro verso-voi. Io [egli-è la] forma 
di-il-cuore. E [la-ricerca] di-la-natura [greco phúsis]. Io egli-è [la-creazione] di-la-
creatura [greco ktísis] di-gli-spiriti [greco pneûma]. E la-richiesta [greco aítēma] di-le-
anime [greco psukhḗ]. 
Io egli-è il-dominio. E il-non-dominio. 
Io egli-è l'unione e lo-scioglimento fuori. 
Io egli-è la-dimora [greco monḗ]. 
E Io egli-è lo-scioglimento. Io egli-è la-discesa e mentre-essi-vengono in-alto verso-
mano. 
Io egli-è il-giudizio [greco/copto hap] e il-mettere fuori (perdono). 
Io io una-senza-peccato. E la-radice di-il-peccato una-fuori da-dentro lei-è. Io lei-è il-
desiderio [greco epithumía] in una-visione [greco hórasis]. 
E l'autocontrollo [greco egkráteia] di-il-cuore mentre-esso-dimora in-esso.

La Scrittura, il Verbo e la Voce Primordiale

ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉ ⲧⲥⲙⲏ ⲉⲧⲛⲁϣⲉ ⲛⲉⲥⲣⲁⲛ ⲁⲩⲱ ⲡⲉⲗⲟⲅⲟⲥ ⲉⲧⲛⲁϣⲉ 
ⲛⲉϥϣⲁϫⲉ ⲁⲛⲟⲕ ⲡⲉ ⲡⲉϩⲣⲟⲟⲩ ⲙ̄ⲡⲉϥⲣⲁⲛ ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉ ⲧⲥϩⲁⲓ 
ⲛ̄ⲛⲉⲥⲧⲟⲓⲭⲉⲓⲟⲛ ⲁⲛⲟⲕ ⲡⲉ ⲡⲉϣⲕⲁⲕ ⲉⲃⲟⲗ ⲉⲧⲟⲩⲥⲱⲧⲙ̄ ⲉⲣⲟϥ 
ⲁⲩⲱ ⲡⲉⲗⲟⲅⲟⲥ ⲉⲧⲟⲩⲙⲟⲩⲧⲉ ⲉⲣⲟϥ ⲁⲛⲟⲕ ⲡⲉ ⲡⲉϩⲣⲟⲟⲩ ⲁⲛⲟⲕ 
ⲡⲉ ⲡⲉⲡⲛⲉⲩⲙⲁ ⲛ̄ⲧⲉ ⲛⲉⲯⲩⲭⲏ



ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉ ⲧⲥⲙⲏ ⲉⲧⲛⲁϣⲉ ⲛⲉⲥⲣⲁⲛ ⲁⲩⲱ ⲡⲉⲗⲟⲅⲟⲥ ⲉⲧⲛⲁϣⲉ 
ⲛⲉϥϣⲁϫⲉ ⲁⲛⲟⲕ ⲡⲉ ⲡⲉϩⲣⲟⲟⲩ ⲙ̄ⲡⲉϥⲣⲁⲛ ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉ ⲧⲥϩⲁⲓ 
ⲛ̄ⲛⲉⲥⲧⲟⲓⲭⲉⲓⲟⲛ ⲁⲛⲟⲕ ⲡⲉ ⲡⲉϣⲕⲁⲕ ⲉⲃⲟⲗ ⲉⲧⲟⲩⲥⲱⲧⲙ̄ ⲉⲣⲟϥ 
ⲁⲩⲱ ⲡⲉⲗⲟⲅⲟⲥ ⲉⲧⲟⲩⲙⲟⲩⲧⲉ ⲉⲣⲟϥ ⲁⲛⲟⲕ ⲡⲉ ⲡⲉϩⲣⲟⲟⲩ ⲁⲛⲟⲕ 
ⲡⲉ ⲡⲉⲡⲛⲉⲩⲙⲁ ⲛ̄ⲧⲉ ⲛⲉⲯⲩⲭⲏ

anok te t-smē et-naše ne-s-ran auw pe-logos et-naše ne-f-šaḏje anok pe 
pe-hroou m-pe-f-ran anok te t-shai n-ne-s-stoikheion anok pe pe-škak 
ebol et-ou-swtm ero-f auw pe-logos et-ou-moute ero-f anok pe pe-hroou 
anok pe pe-pnevma nte ne-psukhē

Io sono la Voce dai molti nomi, 
e il Verbo dalle molteplici espressioni. 
Io sono il Suono del Suo Nome. 
Io sono la Scrittura delle lettere universali. 
Io sono il Grido lanciato che giunge all'orecchio,
e il Verbo invocato da ogni bocca. 
Io sono il Suono primordiale, 
io sono lo Spirito che soffia nelle anime.

Note Lessicali e Grammaticali:
ⲧⲥⲙⲏ / ⲡⲉϩⲣⲟⲟⲩ (t-smē / pe-hroou): Sostanti correlati. Il testo opera 
un'interessante dialettica tra ⲥⲙⲏ (voce, femminile, suono articolato/
parola) e ϩⲣⲟⲟⲩ (suono, rumore, voce fisica, maschile).

ⲧⲥϩⲁⲓ (t-shai): Sostantivo femminile. Scrittura, lettera, atto di scrivere 
(dalla radice verbale ⲥϩⲁⲓ).

ⲛⲉⲥⲧⲟⲓⲭⲉⲓⲟⲛ (ne-stoikheion): Sostantivo plurale. Prestito greco 
ⲥⲧⲟⲓⲭⲉⲓⲟⲛ (elementi dell'universo, lettere dell'alfabeto, componenti 
primi).

ⲡⲉϣⲕⲁⲕ ⲉⲃⲟⲗ (pe-škak ebol): Infinito sostantivato maschile. Il grido forte, 
lo strillo, l'invocazione gridata (dalla radice verbale ϣⲕⲁⲕ + ⲉⲃⲟⲗ).



ⲛⲉⲯⲩⲭⲏ (ne-psukhē): Sostantivo plurale. Dal greco ⲯⲩⲭⲏ (anima, soffio 
vitale), preceduto dall'articolo plurale copto ⲛⲉ-.

Costruzione agglutinante (morfemi nudi): 
Io lei-è la-voce la-che-sono-molti i-suoi-nomi 
e la-parola [greco lógos] la-che-sono-molte le-sue-parole 
Io egli-è il-suono di-il-suo-nome 
Io lei-è la-scrittura di-le-sue-lettere [greco stoikheîon] 
Io egli-è il-grido fuori che-essi-ascoltano verso-lui 
e la-parola [greco lógos] che-essi-chiamano verso-lui 
Io egli-è il-suono Io egli-è lo-spirito [greco pneûma] di le-anime [greco psukhḗ].

La Mente come ‘Lievito’ del Mondo

ⲁⲛⲟⲕ ⲡⲉ ⲡⲥⲱⲧⲙ̄ ⲉⲧϣⲏⲡ ⲛ̄ⲟⲩⲟⲛ ⲛⲓⲙ. 
ⲙⲛ̄ ⲡϣⲁϫⲉ ⲉⲧⲉ ⲙⲁϣⲁⲙⲁϩⲧⲉ ⲙ̄ⲙⲟϥ. 
ⲁⲛⲟⲕ ⲟⲩⲉⲃⲱ ⲉⲙⲁⲥϣⲁϫⲉ. ⲁⲩⲱ ⲛⲁϣⲉ ⲧⲁⲙⲛ̄ⲧϩⲁϩ ⲛ̄ϣⲁϫⲉ. 
ⲥⲱⲧⲙ̄ ⲉⲣⲟⲉⲓ ϩⲛ̄ ⲟⲩϭⲱⲛ. ⲁⲩⲱ ⲛ̄ⲧⲉⲧⲛ̄ϫⲓ ⲥⲃⲱ ⲉⲣⲟⲉⲓ ϩⲛ̄ 
ⲟⲩⲛ̄ϣⲟⲧ. 

ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉⲧⲁϣϭⲏⲗ ⲉⲃⲟⲗ. 
ⲁⲩⲱ ⲉⲩⲛⲟⲩϫⲉ ⲙ̄ⲙⲟⲉⲓ ⲉⲃⲟⲗ ϩⲓϫⲙ̄ ⲡϩⲟ ⲙ̄ⲡⲕⲁϩ. 

ⲁⲛⲟⲕ ⲉⲧⲥⲟⲃⲧⲉ ⲙ̄ⲡⲟⲉⲓⲕ ⲙⲛ̄ ⲡⲁⲛⲟⲩⲥ ⲉϩⲟⲩⲛ. 
ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉ ⲧⲅⲛⲱⲥⲓⲥ ⲙ̄ⲡⲁⲣⲁⲛ.

anok pe p-swtm et-šēp n-ouon nim. 
mn p-šaḏje ete maš-amahte mmo-f. 
anok ou-ebw e-ma-s-šaḏje. auw naše ta-mnt-hah n-šaḏje. 
swtm ero-ei hn ou-cwn. auw ntetn-ḏji sbw ero-ei hn ou-nšot. 

anok t-et-aš-cēl ebol. 
auw eu-nouḏje mmo-ei ebol hi-ḏjm p-ho m-p-kah. 

anok et-sobte m-poeik mn pa-nous ehoun. 
anok te t-gnwsis m-pa-ran.



Io sono l'Ascolto accolto da chiunque, 
e la Parola che nessuno può afferrare. 
Io sono una muta che non parla, 
eppure immensa è la mia moltitudine di parole. 
O (Voi), ascoltatemi nella mia mitezza, 
e lasciatevi istruire da me nel mio rigore. 

Io sono Colei che grida sui tetti del mondo, 
e che viene scagliata sulla faccia della Terra. 

Io sono Colei che impasta il pane con la mia Mente 
all’interno, 
io sono la Conoscenza del mio stesso Nome.

[Sfruttando la natura polisemica della particella copta ⲙⲛ̄ (che oltre a "e" 
significa "con"), traduciamo "Io preparo il pane con la mia mente al di 
dentro". Questa straordinaria metafora evoca il Nous, la Mente divina, 
come lievito spirituale che fermenta dall'interno la materia grossolana del 
mondo (il pane), un concetto tipico della speculazione gnostico-
valentiniana sulla penetrazione dello Spirito nella carne.]

Note Lessicali e Grammaticali:
ⲡⲥⲱⲧⲙ̄ ⲉⲧϣⲏⲡ (p-swtm et-šēp): Costrutto nominale participiale. ⲥⲱⲧⲙ̄ 
(ascolto) + ⲉⲧϣⲏⲡ (che è accettato / benvenuto, stativo relativo del 
verbo ϣⲱⲡ, ricevere).

ⲟⲩⲉⲃⲱ (ou-ebw): Sostantivo/Aggettivo indefinito. Persona muta, 
incapace di parlare.

ⲧⲁⲙⲛ̄ⲧϩⲁϩ ⲛ̄ϣⲁϫⲉ (ta-mnt-hah n-šaḏje): Sostantivo astratto quantitativo. 
ⲙⲛ̄ⲧϩⲁϩ (moltitudine, abbondanza, da ⲙⲛ̄ⲧ- + ϩⲁϩ molti) + ⲛ̄ϣⲁϫⲉ (di 
parole). "La mia moltitudine di parole".

ⲟⲩϭⲱⲛ / ⲟⲩⲛ̄ϣⲟⲧ (ou-cwn / ou-nšot): Sostantivi di opposto valore 
morale. ϭⲱⲛ (mitezza, mansuetudine) e ⲛ̄ϣⲟⲧ (durezza, severità, 
rigore).



ⲟⲩϭⲱⲛ / ⲟⲩⲛ̄ϣⲟⲧ (ou-cwn / ou-nšot): Sostantivi di opposto valore 
morale. ϭⲱⲛ (mitezza, mansuetudine) e ⲛ̄ϣⲟⲧ (durezza, severità, 
rigore).

ⲧⲉⲧⲁϣϭⲏⲗ ⲉⲃⲟⲗ (t-et-aš-cēl ebol): Costrutto relativo complesso. Formato 
da ⲧ-ⲉⲧ- (colei che) + ⲁϣ (appendere) + lo stativo ϭⲏⲗ (essere esposto, 
rivelato, mostrato) con l'avverbio ⲉⲃⲟⲗ -> "Colei che è sospesa fuori / 
esposta in alto" (reso poeticamente come "grida sui tetti del mondo").

ⲡϩⲟ ⲙ̄ⲡⲕⲁϩ (p-ho m-p-kah): Locuzione locativa. ϩⲟ (faccia, superficie) + 
ⲡⲕⲁϩ (la terra) -> "sulla superficie della terra".

ⲉⲧⲥⲟⲃⲧⲉ (et-sobte): Relativo attivo. ⲉⲧ- (che) + ⲥⲟⲃⲧⲉ (preparare, 
impastare, provvedere).

Costruzione agglutinante (morfemi nudi): 
Io egli-è l'ascolto che-è-accettato di-uno ogni. 
E la-parola la-quale non-si-può-afferrare me. 
Io una-muta la-quale-non-suole-parlare. 
E è-molta la-mia-moltitudine di-parole. 
Ascoltate verso-me in una-mitezza. 
E voi-prendete istruzione verso-me in una-durezza. 

Io la-che-è-sospesa fuori. 
E essi-gettano me fuori sopra la-faccia di-la-terra. 

Io la-che-prepara di-il-pane con la-mia-mente [greco noûs] dentro. Io lei-è la-
conoscenza [greco gnōsis] di-il-mio-nome.

Il Sigillo e il Segreto

ⲁⲛⲟⲕ ⲧⲉⲧⲁϣⲕⲁⲕ ⲉⲃⲟⲗ. ⲁⲩⲱ ⲁⲛⲟⲕ ⲉⲧϫⲓ ⲥⲙⲏ. 
ϯⲟⲩⲟⲛϩ ̄ⲉⲃⲟⲗ ⲁⲩⲱ [ⲁⲛⲟⲕ ⲉⲧ]ⲙⲟⲟϣⲉ ϩⲛ̄ ⲟⲩⲡ[ⲉⲧϩⲏⲡ]. 
ⲧⲥⲫⲣⲁⲅⲓⲥ ⲛ̄ⲧⲁⲙⲁⲉⲓⲏ [ⲡⲉⲧⲁ]ⲉⲓⲟⲛ ⲙ̄ⲡϫⲓⲛ[ⲁⲩ ⲉⲣⲟⲓ̈ ϣⲁ] 
ⲁⲉ[ⲛⲉ] ⲁⲛⲟⲕ ⲡⲉ [ⲡⲃⲟⲏⲑⲟⲥ ⲁⲩⲱ ⲁⲛⲟⲕ] ⲧⲉ ⲧⲁⲡⲟⲗⲟⲅⲓⲁ. 
ⲁⲛ[ⲟ]ⲕ ⲧⲉⲧⲉ ϣⲁⲩⲙⲟⲩⲧ̇[ⲉ ⲉⲣⲟⲥ ϫⲉ] ⲧⲙⲉ ⲁⲩⲱ ⲡϫⲓ ⲛϭⲟⲛⲥ ̄
[ⲛ̄ⲛⲉⲧⲟⲩⲧⲁⲉⲓⲟ ⲙ̄ⲙⲟⲟⲩ]. ⲧⲉⲧⲛ̄ⲧⲁⲉⲓⲟ ⲙ̄ⲙⲟⲉⲓ [ⲁⲩⲱ 
ⲧⲉⲧⲛ̄]ⲕⲁⲥⲕⲥ ̄ⲉⲣ[ⲟⲉⲓ].



anok t-et-aš-kak ebol. auw anok et-ḏji smē. 
ti-ouonh ebol auw [anok et]-mooše hn ou-p[et-hēp]. 
t-sphragis n-ta-maeiē [pet-a]eion m-p-ḏjin-[av eroi ša] ae[ne] anok pe [p-
boēthos auw anok] te ta-apologia. 
an[o]k t-ete šau-moute [eros ḏje] t-me auw p-ḏji n-co-ns 
[n-net-ou-taeio mmo-ou]. tetn-taeio mmo-ei [auw tetn]-kaskas er[o-ei].

Io sono Colei che lancia il grido nel vento, 
e io sono Colei che accoglie la voce nel silenzio. 
Mi manifesto apertamente, 
eppure [sono io colei che] cammina nel [segreto]. 
Io sono il Sigillo della mia stessa via, 
il soccorso eterno per coloro che sempre [mi 
contemplano]. 
Io sono [il Soccorritore, e io sono] la Difesa. 
Io sono Colei che viene chiamata la Verità, 
e [sono] l’Ingiustizia [compiuta contro chi è] onorato. 
Voi mi onorate sulla bocca, 
eppure bisbigliate contro di me, nel segreto.

Note Lessicali e Grammaticali:
ⲧⲥⲫⲣⲁⲅⲓⲥ (t-sphragis): Sostantivo femminile. Prestito greco ⲥⲫⲣⲁⲅⲓⲥ 
(sigillo, impronta, timbro protettivo rituale).

ⲡⲉⲧϩⲏⲡ (pet-hēp): Costrutto relativo stativo maschile. ⲡ-ⲉⲧ- (ciò che è) + 
ϩⲏⲡ (nascosto, stativo del verbo ϩⲱⲡ, nascondere). "Ciò che è segreto/
nascosto".

ⲡⲃⲟⲏⲑⲟⲥ / ⲧⲁⲡⲟⲗⲟⲅⲓⲁ (p-boēthos / ta-apologia): Prestiti greci correlati. 
ⲃⲟⲏⲑⲟⲥ (soccorritore, aiutante, maschile) e ⲡⲟⲗⲟⲅⲓⲁ (difesa verbale, 
apologia, femminile).

ⲡϫⲓ ⲛϭⲟⲛⲥ ̄(p-ḏji n-co-ns): Sostantivo maschile composto. ϫⲓ ⲛ̄ϭⲟⲛⲥ 
(prendere forza, esercitare violenza, compiere ingiustizia) -> 
"l'ingiustizia / il sopruso".



ⲡϫⲓ ⲛϭⲟⲛⲥ ̄(p-ḏji n-co-ns): Sostantivo maschile composto. ϫⲓ ⲛ̄ϭⲟⲛⲥ 
(prendere forza, esercitare violenza, compiere ingiustizia) -> 
"l'ingiustizia / il sopruso".

ⲧⲉⲧⲛ̄ⲕⲁⲥⲕⲥ ̄(tetn-kaskas): Forma verbale (Presente I, 2ª pers. plurale). 
Verbo raddoppiato onomatopeico ⲕⲁⲥⲕⲉⲥ (bisbigliare, sussurrare, 
mormorare).

Costruzione agglutinante (morfemi nudi): 
Io la-che-grida fuori. 
E io la-che-prende voce. 
Io-mi-manifesto fuori 
e [io la-che-]cammina in uno-[ciò-che-è-nascosto]. 
Il-sigillo [greco sphragís] di-la-mia-via [ciò-che-è-eterno] [greco aión] di-il-guardare 
[verso-me fino eternità] 
Io egli-è [il-soccorritore] [greco boēthós] 
[e Io] lei-è la-difesa [greco apología]. 
Io la-che-suole-chiamare [verso-lei che] la-verità 
e il-prendere-con-violenza [di-coloro-che-essi-onorano loro]. 
Voi-onorate me [e voi-]sussurrate verso-[me].

Lo Specchio Interiore e la Veste regale

ⲛ[ⲉⲧ]ⲟⲩϫⲣⲟ ⲉⲣⲟⲟⲩ. ⲁⲣⲓⲕⲣⲓⲛⲉ ⲙ̄ⲙⲟⲟⲩ ⲉⲙⲡⲁⲧⲟⲩϯ ϩⲁⲡ 
ⲉⲣⲱⲧⲛ̄. ⲉⲃⲟⲗ ϫⲉ ⲡⲉⲕⲣⲓⲧⲏⲥ ⲙⲛ̄ ⲡϫⲓ ϩⲟ ⲉⲩϣⲟⲟⲡ ϩⲛ̄ 
ⲧⲏⲩⲧⲛ̄ ⲉⲃⲟⲗ. ⲏ̄ ⲉⲩϣⲁⲛⲕⲁ ⲧⲏⲩⲧⲛ̄ ⲉⲃⲟⲗ ⲛ̄ϩⲏⲧϥ ̄ⲛⲓⲙ 
ⲡⲉⲧⲛⲁϣⲁⲙⲁϩⲧⲉ ⲙ̄ⲙⲱⲧⲛ̄. ⲡⲉⲧⲛ̄ⲡⲉ ⲧⲛ̄ⲥⲁⲛϩⲟⲩⲛ ⲅⲁⲣ ⲡⲉ 
ⲡⲉⲧⲛ̄ⲥⲁⲛⲃⲟⲗ. ⲁⲩⲱ ⲡⲉⲧⲣⲡ̄ⲗⲁⲥⲥⲉ ⲛ̄ⲥⲁⲃⲟⲗ ⲙ̄ⲙⲱⲧⲛ̄. 
ⲛ̄ⲧⲁϥⲣⲧ̄ⲩⲡⲟⲩ ⲙ̄ⲙⲟϥ ⲙ̄ⲡⲉⲧⲛ̄ⲥⲁⲛϩⲟⲩⲛ. ⲁⲩⲱ ⲡⲉⲧⲉⲧⲛ̄ⲛⲁⲩ 
ⲉⲣⲟϥ ⲙ̄ⲡⲉⲧⲛ̄ⲥⲁⲛⲃⲟⲗ. 
ⲧⲉⲧⲛ̄ⲛⲁⲩ ⲉⲣⲟϥ ⲙ̄ⲡⲉⲧⲛ̄ⲥⲁⲛϩⲟⲩⲛ ⲉϥⲟⲩⲟⲛϩ ̄ⲉⲃⲟⲗ. ⲁⲩⲱ 
ⲧⲉⲧⲛ̄ϩⲃⲥ̄ⲱ ⲧⲉ.

n[et]-ou-ḏjro ero-ou. ari-krine mmo-ou empat-ou-ti-hap erwtn. ebol ḏje 
pe-kritēs mn p-ḏj-i ho eu-šoop hn tēutn ebol. ē eušan-ka tēutn ebol n-
hēt-f nim pet-na-ša-mahte mmwtn. petn-pe tn-sanhoun gar pe petn-
sanbol. auw pet-r-plasse n-sabol mmwtn. n-ta-f-r-tupo-u mmo-f m-petn-
sanhoun. auw pet-etn-nau ero-f m-petn-sanbol. 
tetn-nau ero-f m-petn-sanhoun ef-ouonh ebol. auw tetn-hb-sw te.



O voi che siete stati sconfitti, giudicate i vostri oppositori 
prima che essi vi condannino; poiché il Giudice e la 
Parzialità risiedono proprio dentro di voi. Se essi vi 
assolvono dal verdetto, chi mai potrà trattenervi? 
Ciò che vi appartiene, il vostro Interno, altro non è che il 
vostro Esterno; e colui che plasma l’involucro Esterno 
del vostro essere è colui che ha impresso la Forma 
divina al vostro Interno. 
Ciò che scorgete al di fuori di voi, lo speculate e lo 
vedete nel vostro intimo più profondo. lì esso splende 
manifesto, ed esso è la vostra Veste regale.

Note Lessicali e Grammaticali:
ⲁⲣⲓⲕⲣⲓⲛⲉ (ari-krine): Forma verbale (Imperativo composto). Prefisso 
imperativo ⲁⲣⲓ- unito al prestito greco ⲕⲣⲓⲛⲉⲓⲛ (giudicare).

ⲡⲉⲕⲓⲧⲏⲥ (pe-kritēs): Sostantivo maschile. Prestito greco ⲕⲣⲓⲧⲏⲥ 
(giudice).

ⲡϫⲓ ϩⲟ (p-h-o-i ho): Sostantivo maschile composto (Idiotismo). ϫⲓ ϩⲟ 
(prendere la faccia, favorire, essere parziale) -> parzialità, favoritismo.

ⲡⲉⲧⲛ̄ϩⲟⲩⲛ / ⲡⲉⲧⲛ̄ⲃⲟⲗ (petn-sanhoun / petn-sanbol): Sostantivi correlati 
speculari. Da ⲥⲁⲛϩⲟⲩⲛ (l'interno, la parte interiore) e ⲥⲁⲛⲃⲟⲗ (l'esterno, 
la parte esteriore), qui contratti in ⲡⲉⲧⲛ̄ϩⲟⲩⲛ e ⲡⲉⲧⲛ̄ⲃⲟⲗ.

ⲣ-̄ⲡⲗⲁⲥⲥⲉ (r-plasse): Forma verbale composta. Verbo ausiliare copto + 
prestito greco ⲡⲗⲁⲥⲥⲉⲓⲛ (plasmare, modellare).

ⲣ-̄ⲧⲩⲡⲟⲩ (r-tupo-u): Forma verbale composta. ⲣ-̄ + prestito greco ⲧⲩⲡⲟⲩⲛ 
(imprimere un tipo, figurare, foggiare).

ⲧⲉⲧⲛ̄ϩⲃⲥ̄ⲱ (tetn-hb-sw): Sostantivo femminile con possessivo. ϩⲃⲥ̄ⲱ 
(veste, abbigliamento, manto regale o protettivo).



Costruzione agglutinante (morfemi nudi): 
[O-Coloro-che]-sono-sconfitti verso-loro. 
Fate-giudizio [greco krínein] di-loro prima-che-essi-diano giudizio verso-voi. Fuori 
poiché il-giudice [greco kritḗs] con il-prendere-faccia mentre-essi-dimorano in voi 
fuori. 
O se-essi-lasciano voi fuori da-dentro-di-lui chi colui-che-dominerà su-di-voi. Il-
vostro-ciò-che-è-dentro infatti [greco gár] egli-è il-vostro-ciò-che-è-fuori. 
E colui-che-fa-plasmare [greco plássein] all'-esterno di-voi. 
Colui-che-egli-fece-tipo [greco tupoûn] di-lui di-il-vostro-ciò-che-è-dentro. E ciò-che-
voi-guardate verso-lui di-il-vostro-ciò-che-è-fuori. Voi-guardate verso-lui di-il-vostro-
ciò-che-è-dentro mentre-esso-è-manifesto fuori. E il-vostro-vestito esso-è.

Gli Angeli, i Messaggeri di Luce e il Santuario eterno

ⲥⲱⲧⲙ̄ ⲉⲣⲟⲓ̈ ⲛ̄ⲁⲕⲣⲟⲁⲧⲏⲥ ⲁⲩⲱ ⲛ̄ⲧⲉⲧⲛ̄ϫⲓ ⲥⲃⲱ ⲉⲛⲁϣⲁϫⲉ. 
ⲛⲉⲧⲥⲟⲟⲩⲛ ⲙ̄ⲙⲟⲉⲓ ⲁⲛⲟⲕ ⲡⲉ ⲡⲥⲱⲧⲙ̄ ⲉⲧϣⲏⲡ ⲛ̄ϩⲱⲃ ⲛⲓⲙ. 
ⲁⲛⲟⲕ ⲡⲉ ⲡⲣⲁⲛ ⲛ̄ⲧⲥⲙⲏ ⲁⲩⲱ ⲧⲉⲥⲙⲏ ⲙ̄ⲡⲣⲁⲛ. 
ⲁⲛⲟⲕ ⲡⲉ ⲡⲥⲏⲙⲉⲓⲟⲛ ⲙ̄ⲡⲥϩⲁⲓ̈ ⲁⲩⲱ ⲡⲟⲩⲱⲛϩ ̄ⲉⲃⲟⲗ 
ⲛ̄ⲧⲁⲓϩⲉⲣⲉⲥⲓⲥ. ⲁⲩⲱ [ⲡⲟⲩⲱⲛϩ ̄ⲉⲃⲟⲗ ⲙ̄]ⲡⲟⲩⲉⲓⲛ ⲁⲩⲱ [ⲛ̄ⲧⲱⲧⲛ̄ 
ⲛ̄]ⲁⲕⲣⲟⲁⲧ[ⲏⲥ] ⲉⲣⲱⲧⲛ̄. ϥⲟⲛⲧ [ⲛ̄]ⲧⲛⲟϭ ⲛ̄ϭⲟⲙ ⲁⲩⲱ ⲡ[ⲉⲧⲉ 
ⲛ̄ⲛⲉ]ⲧϥ ̄ⲛⲁⲕⲓⲙ ⲁⲛ ⲙ̄ⲡⲣⲁⲛ. [ⲁⲩⲱ ⲁϩⲉ]ⲉⲣⲁⲧϥ ̄
ⲡⲉⲛⲧⲁϥⲧⲁⲙⲓⲟⲓ̈. ⲁ[ⲛ]ⲟⲕ ⲇⲉ ϯⲛⲁϫⲱ ⲙ̄ⲡⲉϥⲣⲁⲛ. ⲁⲛⲁⲩ ϭⲉ 
ⲉⲛⲉϥϣⲁϫⲉ ⲙⲛ̄ ⲛ̄ⲥϩⲁⲓ̈ ⲧⲏⲣⲟⲩ ⲛ̄ⲧⲁⲩϫⲱⲕ ⲉⲃⲟⲗ. ϯϩⲧⲏⲧⲛ̄ ϭⲉ 
ⲛ̄ⲁⲕⲣⲟⲁⲧⲏⲥ ⲁⲩⲱ ⲛ̄ⲧⲱⲧⲛ̄ ϩⲱⲧⲧⲏⲩⲧⲛ̄ ⲛ̄ⲛⲁⲅⲅⲉⲗⲟⲥ ⲙⲛ̄ 
ⲛⲉⲛⲧⲁⲩⲧⲁⲟⲩⲟⲟⲩ. ⲁⲩⲱ ⲙ̄ⲡⲛⲉⲩⲙⲁ ⲛ̄ⲧⲁⲩⲧⲱⲱⲛ ⲉⲃⲟⲗ ϩⲛ̄ 
ⲛⲉⲧⲙⲟⲟⲩⲧ. ϫⲉ ⲁⲛⲟⲕ ⲡⲉⲧϣⲟⲟⲡ ⲟⲩⲁⲁⲧ. ⲁⲩⲱ ⲙ̄ⲙⲛ̄ⲧⲁⲉⲓ 
ⲡⲉⲧⲛⲁⲕⲓⲙ ⲉⲣⲟⲓ. ϩⲁϩ ⲅⲁⲣ ⲛ̄ⲉⲓⲇⲟⲥ ⲉⲩϩⲟⲗⲉϭ ⲛⲉ ⲛⲉⲧ ϣⲟⲟⲡ 
ϩⲛ̄ ϩⲉⲛⲛⲟⲃⲉ ⲉⲛⲁϣⲱⲟⲩ. ⲁⲩⲱ ϩⲉⲛⲙⲛ̄ⲧⲁⲧⲁⲙⲁϩⲧⲉ ⲙⲛ̄ 
ϩⲉⲛⲡⲁⲑⲟⲥ ⲉⲩϭⲁⲉⲓⲏⲩ. ⲁⲩⲱ ϩⲉⲛϩⲏⲇⲟⲛⲏ ⲡⲣⲟⲥ ⲡⲉ ⲟⲩⲟⲉⲓϣ. 
ⲉⲩⲁⲙⲁϩⲧⲉ ⲙ̄ⲙⲟⲟⲩ ϣⲁⲛⲧⲟⲩⲣⲛ̄ⲏⲫⲉ ⲛ̄ⲥⲉⲡⲱⲧ ⲉϩⲣⲁⲓ̈ 
ⲉⲡⲟⲩⲕⲏⲙⲏⲧⲏⲣⲓⲟⲛ. ⲁⲩⲱ ⲥⲉⲛⲁϭⲓⲛⲉ ⲙ̄ⲙⲟⲉⲓ ⲙ̄ⲡⲙⲁ ⲉⲧⲙ̄ⲙⲁⲩ 
ⲛ̄ⲥⲉⲱⲛϩ.̄ ⲁⲩⲱ ⲛ̄ⲥⲉⲧⲙ̄ⲙⲟⲩ.



swtm̄ ero-i n̄-akroatēs auw n̄-tetn̄-ḏji sbw e-na-šaḏje. n-et-sooun mmo-ei 
anok pe p-swtm̄ et-šēp n-hwb nim. 
anok pe p-ran n-t-smē auw t-smē m-p-ran. 
anok pe p-sēmeion m-p-shai auw p-ouonh̄ ebol n-tai-haeresis. auw [p-
ouonh̄ ebol m-]p-ouein auw [ntwtn̄ n-]akroat[ēs] erwtn̄. phont [n̄-]t-noc n-
com auw p-[ete nne-]t-f-na-kim an m-p-ran. [auw ahe-]erat-f p-ent-a-f-
tamio-i. anok de ti-na-ḏjw m-pe-f-ran. anau ce e-ne-f-šaḏje mn n-shai 
tērou n-ta-u-ḏjwk ebol. ti-htē-tn̄ ce n-akroatēs auw n-twtn̄ hwt-tēutn̄ n-
angelos mn n-ent-a-u-taouoo-u. auw m-pneuma n-ta-u-twwn ebol hn n-
et-moout. ḏje anok p-et-šoop ouaat. auw m-mnt-aei p-et-na-kim ero-i. 
hah gar n-eidos eu-holec ne n-et šoop hn hen-nobe e-našw-ou. auw 
hen-mnt-at-amahte mn hen-pathos eu-caeiu-eu. auw hen-hēdonē pros 
pe ouoeiš. eu-amahte mmo-ou šant-ou-r-nēphe n-se-pwt ehra-i e-p-ou-
koimētērion. auw se-na-cine mmo-ei m-p-ma et-mmau n-se-wnh̄. auw n-
se-tm̄-mou.

Ascoltatemi, (O) Uditori; 
prendete la dottrina che sgorga dal mio soffio. 
Voi che mi abitate e che mi conoscete: 
io sono l'Ascolto che dimora in ogni cosa compiuta. 
Io sono il Nome segreto della Voce, e la Voce vibrante 
del Nome. Io sono il Sigillo impresso sulla scrittura, lo 
svelamento ultimo di questa divisione terrena. 
E io [mi manifesto nella purezza] della luce, e [io stessa 
giungo come dono, O] uditori, dinanzi a voi. 
Io sono il fondamento [della] grande Potenza, 
ciò che non farà mai vacillare il Nome glorioso. 
[Egli ha stabilito] Colui che mi plasmò dall’Origine. 
Ma io, io griderò il suo Nome nel segreto. 
Contemplate dunque le sue parole divine, e tutti i rotoli 
di scrittura che sono giunti a compimento. 
Prestate attenzione, O Ascoltatori del silenzio, e voi 
stessi, Angeli Custodi, e voi, Messaggeri di Luce, e 
Spiriti risorti dalla tomba della materia: poiché io sono 
Colei che sola esiste, e non vi è giudice alcuno che 
possa scuotermi. 



Prestate attenzione, O Ascoltatori del silenzio, e voi 
stessi, Angeli Custodi, e voi, Messaggeri di Luce, e 
Spiriti risorti dalla tomba della materia: poiché io sono 
Colei che sola esiste, e non vi è giudice alcuno che 
possa scuotermi. 
Molte sono le dolci apparenze che albergano in 
innumerevoli colpe, molte le intemperanze e le passioni 
che avvolgono l'essere, molti i piaceri che durano lo 
spazio d'un mattino, che incatenano l'anima finché non 
ritrovi la sobrietà, e fugga verso l'alto, nel suo eterno 
Luogo di Riposo. 
Lì mi troveranno, in quel Santuario, e vivranno, 
e non assaggeranno mai più la morte.

[L'uso finale del termine greco koimētērion (dormitorio) ribalta 
completamente l'escatologia ortodossa. Non è il cimitero dei corpi ad 
attendere la resurrezione della carne, ma è la "camera nuziale" (o 
santuario/Pleroma) dove l'anima spirituale trova finalmente riposo 
(anapausis) fuggendo dalle illusioni e dalle passioni terrene, per non 
"assaggiare mai più la morte" materiale.]

Note Lessicali e Grammaticali:
ⲛ̄ⲁⲕⲣⲟⲁⲧⲏⲥ (n̄-akroatēs): Sostantivo plurale vocativo (Prestito greco). 
ⲁⲕⲣⲟⲁⲧⲏⲥ (ascoltatore, uditore).

ⲡⲥⲏⲙⲉⲓⲟⲛ (p-sēmeion): Sostantivo maschile. Prestito greco ⲥⲏⲙⲉⲓⲟⲛ 
(segno, marchio, prova, sigillo).

ⲧⲁⲓϩⲉⲣⲉⲥⲓⲥ (tai-haeresis): Sostantivo femminile con aggettivo 
dimostrativo. ⲧⲁⲓ- (questa) + prestito greco ⲁⲓⲣⲉⲥⲓⲥ (divisione, eresia, 
setta, scelta filosofica).

ⲡⲉⲛⲧⲁϥⲧⲁⲙⲓⲟⲓⲏ (p-ent-a-f-tamio-i): Forma verbale (Relativo Perfetto I 
con oggetto). ⲧⲁⲙⲓⲟ (creare, foggiare, fare) + suffisso oggetto di prima 
persona -ⲓ (me). "Colui che mi ha creata".

ⲛ̄ⲉⲓⲇⲟⲥ (n-eidos): Sostantivo plurale. Dal greco ⲉⲓⲇⲟⲥ (forme, apparenze 
fisiche, tipi).



ⲉⲩϩⲟⲗⲉϭ (eu-holec): Forma verbale (Circostanziale stativo plurale). ϩⲟⲗϭ 
(essere dolce, soave).

ⲉⲩⲁⲙⲁϩⲧⲉ (eu-amahte): Forma verbale (Circostanziale Presente 
plurale). ⲁⲙⲁϩⲧⲉ (afferrare, trattenere, dominare). "Mentre essi tengono 
avvinti".

ϣⲁⲛⲧⲟⲩⲣⲛ̄ⲏⲫⲉ (šant-ou-r-nēphe): Forma verbale (Limitativo). Composto 
dal prefisso temporale limitativo ⲣ-̄ⲛⲏⲫⲉ (nephein, essere sobrio). 
Significa "finché essi non ritornino sobri / rinsaviscano".

ⲡⲟⲩⲕⲏⲙⲏⲧⲏⲣⲓⲟⲛ (p-ou-koimētērion): Sostantivo maschile con 
possessivo. ⲡ-ⲟⲩ- (il loro) + prestito greco ⲕⲟⲓⲙⲏⲧⲏⲣⲓⲟⲛ (dormitorio, 
cimitero, luogo di riposo dell'anima).

Costruzione agglutinante (morfemi nudi): 
Ascoltate verso-me O-uditori [greco akroatḗs] 
e voi-prendete istruzione di-le-mie-parole. 
O-coloro-che-conoscono me 
Io egli-è l'ascolto che-è-ricevuto di-cosa ogni. 
Io egli-è il-nome di-la-voce e la-voce di-il-nome. 
Io egli-è il-segno [greco sēmeîon] di-la-scrittura 
e la-manifestazione fuori di-questa-fazione [greco haíresis]. 
E [la-manifestazione fuori di] la-luce e [voi O]-uditori [greco akroatḗs] verso-voi. 
Fondamento [di] la-grande di-potenza e ciò-[che-non]-egli-vacillerà (non) di-il-nome. 
[E stabilì]-lui colui-che-egli-ha-creato-me. 
Io invece io-dirò di-il-suo-nome. Guardate dunque a-le-sue-parole con le-scritture 
tutte che-essi-compirono fuori. Date-mente-vostra dunque O-uditori [greco akroatḗs] 
e voi stessi di-angeli [greco ággelos] con coloro-che-essi-inviarono-loro. 
E di-spirito [greco pneûma] che-essi-sorsero fuori da coloro-che-sono-morti. Poiché 
Io colui-che-esiste solo. 
E non-c'è-chi colui-che-vacillerà verso-me. 
Molte infatti [greco gár] di-apparenze [greco eîdos] mentre-esse-sono-dolci sono 
coloro-che dimorano in dei-peccati i-quali-sono-molti. E delle-non-padronanze con 
delle-passioni [greco páthos] mentre-esse-sono-disonorate. E dei-piaceri [greco 
hēdonḗ] verso [greco prós] il tempo. 
Mentre-essi-dominano su-di-loro finché-essi-facciano-sobrietà [greco nḗphein] e-
essi-corrano in-alto verso-il-loro-dormitorio [greco koimētḗrion]. 
E essi-troveranno me in-il-luogo là e-essi-vivranno. E essi-non-morranno.
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